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Come avevamo proTectato la Oasaera 
dei Deputati approvò la proposta del 
HialstjsrQ^peir laproeogadfiMUasxtiizlD 
.©not'fiacEio^ dei, ibìlaneìo^ > 'dopa -ÌKK^ 
udito un discorèo deir 0Èiói;̂ eT«!e PÌB-1 
saviEi, Û  ,qĵ 9Ì0 ^epl9;6 eptĵ gt̂  ne-
«easità di î c(̂ ;(d^m .^a^rci^i ,p;rpvŷ (-
fioriì, atÌ|-iWQti(ÌQla «iit^lfetti [sulla 
legge di contabilità, e alle norme re; 
lative '8llà:'ai3ciissrohe dei feiianei^.^ ̂-̂  

Nel caso spedale l'oratore disse 
pioprio tutto al roveacio di quello che 
è: aiflktój^è^ota.cheil se-pr.^Mdente 
mlnisYró delie Onanî Q ai fosse attenuto 
alle(̂ pi;fl̂ ,crî QBÌ della legge di conta-
|i^^^i5l«^le, pres^nteraento sltr^v» in 
j^Ìgoi:e,la, n^eBsità^eU^e^^r^iaio proiVrr 
.7isa?io,,fm);Q,,,qi, sarebbe -^t|i^9^,,<i:.m^ 
"Ponŝ ĝ e.Bza nemmen&j .queI}ao:i4elIa 
jì^oTa,pir»^fì«a-.,- .-", M̂ -̂t-.ob B nhn.-k 
^,.,Invece ijcelatpri de^e c^^migsìpni 
i^DQ, presentato, j . iQrft lavo ĵi; .su»n^ 
^s^pnfiM:Tpltt*o ,,, lnipa<j()iatl ! m^M 
^\*M\^v^enÌQ dell'ex -.^ielstro^i del 
faixtoso, alchimista, che, dividerai col-. 
r,attiiale; ministro, .MeMftJWM î̂ teBWfj 
tì^^invidiabile di, avee,trovato.le difiH 
cin^ jdi iiailÌ(̂ „Mdov9, q,(»9.<6'e7anovi ^ 

scussiene: del bilancio, dellargaerr% e: 
%tefif| .jlp^Vfltóimen^ delle interr^gft-

ftt^p^i^qBalleintorrogazloai avava^ 
un intereese Bpeclalo:.perf:il<iiVeneto^ 
Iratteiĵ fiÉil ;del-progetto, attrtìtjwi^ al 
Goveji^p-,dii-denaoìire. la Cortezza^di 
î aln âiioyâ  l^toata^in questa* regione 
pi:̂ .fiq l̂ii coniìne aualriaco.,:.; ,; iĥ sî  
„fXiaj'risposta del Ministro lasciò eslr̂  

stero r incertezza su quel progetto,t 
^ygp^fli^gli. detto che il GoTerne ntìn 
determinò encora alcuna coaainpro-
peB ĵ|j0.j:Il dire di non aTsr dét^rmìr 
â ato non elgniflca che non se ne ab­
bia' parlato. Pare anzi dalle sfeseé 
parole,del ministro che l'argomento 
sia stato posto sul tappeto, giacché il 
m ' ; t h : ' n : ' - . • • : j ì w S I :<(••. • •••••• 

- t ' _ " ~ : - rrr - M ^ , , , |JJJ | TU mU-U^ • . J 

tfi PalnìarioTa'iiòii^nesoirrlé^rdsMr^ 
'Sefî iménto, ed accennò al dèsjderlo ili 
stabilirvi un Idepòaito ' <'aÌSé^araénto 

• Questo desiderio 6 mpito lodevole, 
poiché in iiBa,prov!iicJs» copie, fl 
Friuli, CGkbre^K r̂ U r s W W 
cavalli, Painĵ HOva può diventare col 

ì n •\ ^ ^ F ; f f 

degli affari di 164 n^ppì . segnando, 
un.aumento, il prÌmodÌ.'3, il secondo. 

, » ̂ ^ ^ ^. . ,. w . •?*'' milioni i3(a quello delto scorso 
rl**a^«B»nza gelerete della iBatìaa \ i tnó; 

X i r j t i . ^ n ^ H»'»-*n---vrt+i't 

•1 f f i :;!. '.^ Mnt^aPop.olare,.eraqueat'anna,for6é [ p i i 'uM lordi risuitarWo.diViVi'd 
attesa' con tìiaggiór'rfollecitudine del i ^ila clr?» — dalle .qn^Ìi'ded»<;endo 
passato, perchè-Bono ibeb notb tó-tti- ^ _ pr-rillto, ìiteresai" passivi, ap^se 
ati.;C9ndizionì cìié gravitano ogài^or- j d'amministrazione, tasse eoa,- , lìu-

i J 

ftér'ò dei sagrifìzll/cbó prê ent©mtìì:iW 
ìò Statò noii può soatenere/ 

ihl^siifoUlica èstera lion'of^;oggidì 
an girando interesse. "" 'lis 
-H'Ub̂  dispàccio d» Ldndra dice che 
lord; JSapìer sarÀ ncmiitato cornali-
raote delle trippe del Capo di Buona 
Bpdhrtizar n'̂ '̂̂  ' e-r: •̂ ^̂ •̂  '̂"̂ r "• 
' Questa xioniìna Jascia capire-rhe 
IMinpresaèpià ardìia dì quaiito gli 
GTtìànIbnaiiiisteriali inglesi ai sbnò stu­
diati dì fercredere. :̂  / • .̂  

Stremayer preseatj^ftUa Camera viea-
n(;̂ e il ĵ ^̂ pyo, Gf^bìnetto, ìcflìaténdo 
p^er.ljpi;prónta To|azion6-del bilancio 
^Jt^j^pg^tU^iaUvi al trattato à 

:Be r ] ÌQO#. . •,.. . - ^ ; . . ? . , . , . ^ ,^ , , ,.^,.^ ,^Ì .̂ . 

I Jl^^spaccìpp ch$j«^ dà-questa noti-
t EJft.^c^.Pfria, del modo col quale, il 
ĝ .̂̂ ^̂ M*> /«i ""^^P^^^S^ 9^^era. n̂è; 
come ne furono gindicai|e flf̂  #f^i^T) 

dine,.d'affari -^ a Maggiore inièresàe | tile netto risulta in t,. iJQlmille"ciria. 
mimB..^mrAfiM n^i ^ ;^p^ ^uj ,ì stabìltó^Upg^^^divì; pertantt^it i« legittima'i;oaiiio0ità ael 

so,qì .di conoscere q^ale fosse stata la ;, detìàà'lai'soci -.. cioè-t. iFo^per a-l' 
concìadenie^paroladpl.31' dicekbro zioM-^^"^ ^ •^^*•^",Pe'^ .ai^ 
Wa^.C^Oara^^tUì^entev'dettagliata;J ' Mj!"--'̂  1 irriir.^ stn-T ?̂ :Ì̂  

ts«p,i«! Ito«. ^Bearle, p«r i»é« *I d ^ ^ l l f ; " 3 S T p S ^ " T « 

: co^e...^viì :...*ie ;c.c f I f l ' ^ S f a ; ^ £ ^ ^ 
TrieBosi «ostro vmto dallo scru- sviato con scorte'di .altri u t iSrPoI 
poìadi noni tacare^nemuu fatto tì lieto ; cortìpresi^nel Bilancio: ' : ; ; ^ 

]^3à^^9P^^^^^ indMlgonza, ee; cosi! 

m}^M } -'^a^'Tt!"^ ^ I T ' l ' d i.Vi^;..'!) 
r ' • . 

K,:-: 

i il Heiòhsiàg di Berlino discuterà 
Oggi 8Ul]a ^efi}8n(la di procedere eoa-
tro.i due depàtatl: socialisti Frìtsscha 
ed Hasselmafin. • ; : > :'.' 
j:;Par& cfae iu domanda incontrerà 

forte oppubizioae, i 

:p .tristo ch^ segtìi àélP^anMàtà; é' 
^ questo, carattere di sorupòloaH- since­
rila, e di perfett^veritàiche iiìfòrnla 
;il reaqfleatft presidettxiiftìe, ne àccré-
ace ih pi#gio» ne aaiaentà il valore. 

Soddisfacente sotto ogni rapportò 
jf|}-V^9Ìt<»;Ottenutol".'ui li;,'., .:.' .. 
\ I BOcìBvmentarono nel 1878 di 213 
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- Ma ile sua madre in<»rta' ' noa' é^a 
pia Kiàaico amore, beh era durata 
pérenne memòria neiranMa sconsìî -
lat&' del figlio, e presso la tomba ma-
tòràa'tìgli veniva a metter'•l'ultimo 
JatttBrite dfeì suò'cuóré fòHtlò'̂  '̂ *' ' '•'•• 

Ciò ch'egli dì33e colà !i^'due o#d1 
disseiainelsbb colloquio coli* estinta à-
doratav'non ci attéiiteròriiò tìdi eli ri-

érè, r ragionari 'd'tià'-'flgHo con 
Madi'eV come quelli d''una mààre 

cól'Stib bambino allorché' '^Wi in: 
corninola a balbettare le sue j^rirae 
sensazioni, hanno alcun dHa dì téine-
ratn»tlteì infantile; ohe è siMìiké nella 
intimità, 'nia che perde ogni Suo pre­
gio ótft io si Commetta,' ' ad orecelii 
pr<ifiiai. ' • ; - ' u i i . ..-;•; 
**Jtt'c(uel fino colloquiò, toise rlan 

da'** per avventuri que'glorai che 
laUcialietto aveva passati daccanto a 
lei;'dom''élla in lui solo, nelle sue 
infóntilf^òitezze, paress'e trìiy!(|,*^)p-
forto ad aflcoî e pane» soĵ ieve j^ ^ -
vlàti^Tamtókrìiibi. S9mpir^.^|gUat(|, 
Imrbero o ìtonc^iìrante, \\ padre; ella, 
sèmpre biioua sempre soave, sempre 1 *̂*'**» *̂  *"**'Ks***'̂ «2za sgocciola da uii' 

^'^'^'-' ' ;»orite,a cai sacriflai,. quando ei na 
fanno ditali^ si spigionano, meditati 

t ", • 

tenera, sempre pari a s,h stessa; più 
soave, più buona, più tenera, quando 
il padre> fu moptQ qua^i, paresse amar 
maglio, daj-si più liberamente alPa-
more del figlio. Povera madre! Ella 
avvezza a vederlo ogni giorno, a< in-
vigilariiie con ooohio del pari bene­
volo gli studi e i trastulli, aveva un 
giorno veduM^I*necessità diritrarsi 
ia quella solitudlae campestre, per ,̂ 
che ìl.euo. vivere ristretto conseatisse 
al^maruttesìaodi Montalto an& eerta 
agiatezza patrizia. Povera inactre! Co--
'jm s'era ella adoperata, quante amo-
'rose e sapienti i^ticlae (sapienti ap 
punto perchè amorose) aveva ella du­
rate iwr farlo uomo, veramente uomo, 
por trasfondere la ̂  lui la severa alte­
rezza della stuiT anima, la sensitiva 
fooutà del suo cuore I 
[ ri^h il;Cuor«it ,triste dono l̂' O non 
sarebbe maggior ventura lo averne 
l'apparenza aoltanto? Nìon basteì'eb-
bero aU'Bomo, per vivere; lodato, ri­
verito ed amato nel civile consòrzio, 
la, beaevolenza misurata la soavità 
;traniuilia, la cortesia riguardosa, e: 
tutto il cortèo delle 'nuszane virtù, 
clie hanno bensìilnomédél lago dei' 
caer^, ma in verità derivano l'ori­
gine dalle scarse vene del raziocinio? 
^L'uomo così privilegiato dàlia natu­
ra, riuscirebbe Véìabilé senza danno 
della sua esistenza; godrebbe i frutti 
della sua forza sansa gli smarrimenti 
d'uno spirito che si va logorando nel-
jl^ttrito, £ldlifat^&tta 80n molti, I 
Upi pregi vanno assai facilmente per 
ile bocche di tutti; uomini e donne 
Uacal bontà dlsceìidè da Htî  - sìUò^-

jcqn 1017 azioùi : ( ^ merita tìòta che* 
dji questlui|UOTi .soci MB t ^ plccbir' 
, comraecoiaa^k fcipicooli industriali. 
; PUacontt fatti, nel 18T8^àuménta-
jrojao ln;jcoa&oato.del=^1877 di circa 
un,miMòno^ furono coniplessivamentè' 

Ucokt^U TìerceìrCa l̂K tóilIOnf còmpo-
jSti da 7377.ctunbltt» ed'il-pi^^aJàe 
elogio che .tfî p&^àiffen^ "donsiate : che 
di queste, 3]fi ftìwnb caxfebìaìi iiiferiori 
,alie i{¥>.Ure, 2733 non oltrepassanti le 
:]ir.6, EOO, ìl996.ii>:'ffit̂ i-''tìUpériòri alle 
IGOO, .2329̂  anperiori alle 1000. -̂  • •••̂ ' 
I .l^eualtié categorie d'affari, antigp 
pazioni, conti correnti, cambiali al­
l'incasso ed assiegni:'segnarono qua­
si tutte nn aumento'Progressive 'e 
costante; talché il - movimento^ di 

caE8a:fti;,diUcirca 58 nìiùotìi, e quello 

\ 

^ f 

r ^ 

f atrrfttatament^. âbb âmo' rias^untfìi 
! queste,cifre,, per dn^ motivi,,!! primo 

come lo accon- ; 
sente, lo sp8iiio..del nostro giornale ^ ; 
;¥W9fl^? EPrch^coslfacendoIo, siamo • 
ìfli|̂ r̂ì di accccesoereiì desiderio daino-
! m '̂ **9ri di leggero per intero U 
ì"Bte«*« •• .«̂ oUa Banca,' quando .sarà. 
•fra.ljreve^staiftp^^,,^. h^. .vuO.u •.' 
' , ̂ a Cassa di ?reyifIeî ,zft,„queflt'ottima 
^tituz^qno .del cay,..gr^ioste, che-tfovò 
' ****̂®r 9,̂ T»°Q«f. ne 1 ^eBiderio-.mamita. 
izipna -r^ coutiiiua a. dare ottimi ri 
iapMati, e^ J l fop̂ i» i8Ì accrebbe a L. 33 

ì .,$,? ^e..cifre; indabbiamente devono 
;^yPF«HjFÌJno posto'ove attratti di 
:nna ger4ion^-baiio^ria,.nQn riuMii • di: 
?mÌnor interesse quella^ parte del r̂e-
,soccntQ cbe riassunse V indirizzò mo­
rale e 1 operosità dell'egr. cav. Trie­
ste e dei membri del Consiglio per: 
sviluppare setìiprepiù il"principio ohe 
informa la Banca Popolare, e per ri-^ 
^volgere tutte le cure acconsentite dal-̂  
iÌn<ìol6idpUa^ Banca a scopi di pre­
vidente beneficenza. 

•H 

>4 

;̂jroprjeli* ÌBtter«rJa dtt toU^ W e s 

ra Inngp dalle corna: d'aa dilemma.' 
'Ma costoro, rfjrà taluno, non operano 
'le; grandi, cose nel mondo. Che im­
porta? Per uno tra cento di quei 
'grandi infelici che meriterà una sta-
;1iia/dai posteri, novantanove spen^ 
Id^np; vapa^onte iIJoro affetto nello 
oscure battaglie della vita privatalo' 
In^oiono aensà coinpenso di gratitu­
dine. Qui, ;poi,sè dâ  vedersi se la 
statua sìa davvero un compenso, è'se 
l'ammirazione dei btiperétitt valgala 
•felicità non. ottenuta vivendo. Ghe 
'importa égli chiamarsi Francesco Pé-
triir^ft» Torquato Tasso, Giacomo Lèo-
j)fl',dC e Muraro estinti sugli'altari 
della famâ  se vivi ŝ ò patito cotanti 
pìp della cotritind degli uomini? Là 
glorila ò come una vetta solitaria che 
tutti vedeno e.immirano da lunge; 
ma- .Jas^ù dorano^ eterno le nevij ì 
fiancjm JgnndiiDsi sfraòano » cori'osi 
dall'; acquoj flagellati dal fulmine. 

Abbiate un cuore, e questa sarà là 
pallate vostra delle umane dolcezze; 
amare e soflirir©, soffrire anzitutto, 
SfBBpret soffrirei'Itt verità, se questi 
sono i maglio temprati organismi^ 1 
vasi d'elezione del Dio ignoto, biso­
gnerà rendergli' grafie' Ihfìne, ma in 
pari tempo domandargli umilmente 
^d'esser gettati in pìii volgare metallo, 
i ^Il colloquio dfAIoIss cori étìàSnààré 
era finito. Baeìò^ ribaciò commosso 
qvieì marmo cbe la contèndeva a*siidi 
oecfaî ^ tèio^l^ palme qùa^l implorando | 
una benedì2Ìoue, mormorò il saluto 
di chi promette tornàM tra b^éve, 
^conc&'unt.̂ jUìmo baciò in quell'aria 
che gli parovii tutta piena di leiî  é' 
B' invelò rapidaméìite dàlia ctitesuplà. 

0jiunto a pleMella sÉaii. interna 
ch^ metteva ài primo plaiìO del pâ  

. I - : 

Così dal .jOpcgrgsfiDr-delle iBanche 
ipopolarl tenuto qui «alio scorso de-
cembro; all'aluto cordiale per un^ în-

(d.Hfl?if ch^fC^^;aiiEa&Bt& 'oltre S 00 : 
ioji^^^!,|.aijprerai per. gli aHievi 46l-i 
il'Istituto di Brusfgàna, ai premi pelià' 
acuoia dif^pdelli^^i.piio'edJatagUo.yll 

-Trì«storprppoae che î  fondo di P-rè'r 
yÌdtìntV:̂ Beaeflcenza che la Banca usa 

' erogar?, fiif.,que6t.'anno,nel ;apoi comr. 
; plesso % iiro' l?00, ̂ e^tinato : .all̂  isti-
dmì^^/^ifon Jaboratorio. con naac-r 
'<^ne da„cucirea vaptaggiO;dioperaie 
^povere deùa nostra.cll^, Pròmotori^i 
-ed,organizzatore di,questa .ópsra ve--
irjytaente |lantropiQa,;l^::,ca.v.;S'i:'ieste, 
IsaprÀ certo avviarla a,quel felici rì-
is^^ta^n^ che ebbe af^Milano, Bolo­
gna, Venezia .eeq., e già. a/è, lieto 
preî agio l'aver egli ottenutala l̂ uona. 
allsa?^%,iPfr- .̂q]4efitft:,impresa, della' 
.Congregazione,c(iC%rit4a della Giunt. 
'tî : Municipale, .. .,o.; , ; ,11 
i ,,j^-,soci.ìaccolgerp.con grandensoddi--
sfaziope ogflilfipart© della, beila rela-,, 
zione, ed approvarono ed applaiadiroBo 
tutte l̂  xafiiepTPpostOi'iSiil.flniredèlia 
ìAdufliu\?a ! 11 .c%v..„EecleEÌC0i Erizzerin; 
ÌTft̂ rpellàuiÌ:.OonsJgHD'Bu alcuno cri-̂ , 
Iti.che appassionate. .cbe>4tl̂ >«a -recènte' 
lavoro il; aen, jRossi avAvamoaso. cPa-
trp .Io Banche Popolari in [genere, ie 
jiÌ,Ì8EeoÌ9,^cpntrp,flttelIa .di...Padova;. 
JDifesp -fi stesso nelleaiie interpellanze 
'le.^jinche dallo inurbana censure, ma 
!pE?g^il owm^sd- La^2ftttiviqes-prè-i 
•Bidente della Banca, comoi foaiiatore 
;d?l ojfiditO'popolare in: Italia, ed il 
ipreaì̂ jpnte, ̂ Trieste,, di esporre^ ifclor-o; 
avviso su alcani punti particolari^ li 
!:)omai> Lnzsattiliaf, colto : l'ot^casione 
per at̂ ^baiid.onarsi ad UBa.brllJantiasi-. 
Imaiilmprpvvisazìone,. nella quale il 
brio e la famigliarità della, ferina 
nulla dettraevano alla profondità delle 
ìosseryazipni. L'Assemblea loceguì^a 
continuauj^nte, accuratamente, iuter-*-
rompendplo con vive acclamazioni.^ 

.AUe «ne. osservazioni esaurienti, al-
tre no jggimise di efficaci,11 cavalier 

i l . - , - . - - 4 - ^ 
L ^ 
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azzo, gli'vétóne vedutoXfftonio^,che 
,se ne slava ^ccpccolato ^ul primo grà-J' 
|d^nó, coi gomiti puntellati sulle gi-
inoccliia 0 la ffonté suile palme," in 
^atto>dl meditazione. 
i — Che fai tu qui? ^isse Aloise. ^ 
• ^ 'Aspettavo; rispose !1 vecchio ga-
staldo, toglien t̂ìM Iproa^^ dà 
qiieìla ppstura- Vestila Eccellenza a-
Vrà tisognb di qualche cosa...; 
: •— Non ho bmopî 9,di nulla j v à t -
tene 
i Oô l disse asciuttamente Aloiee: ma 
Ravvedutosi tosto,' posa una mano sul 
braccio,del servo clie nogio^mpgiosi 
muòveva per obbedirlo, e con accento 
carezzevole ^oggiufl̂ ^V 
, r^ Va, buon Antonio, va, a ripe­
sarti. È tuo" costume di alzarti sempre 
P|r. tempo. E poi, dommattina, avrò, 
Mgao^.di^t^;; ;: ,; „.,..;.^ 
. plcendo queste ultime parole, npn 
$i potè trattenere dal porgli le braccia. 
al colio. U vecchio ga'staldo diede in 
uno scoppìd, di pianto. , ,. . 
! — E adfiiSso, che hai? ohe cosa sono 
Queste lagrime? , ... ,.., .. . ., 
! — Nulla, Bulla, padrone I rispose 
ira i singhioKZiil poveretto. Sono vec­
chio, e la tristezza dei giovani mife 
^ale;%li4»^r' i '• ^^ • /U . . / ; / . . . 
[ " Non tĵ l̂ ero ; diffijp Alpi^, a ciii 
quelle schiette parole facevano tene-
)(ezza;rla Alontalda mi farà psì^jrd 
ogni oosa.r,,, •,:r-i)-mii'i 

t _ . T- f -^P- ^ r'-_ ILT ^ Jr-' \ •^ fl K ^ 
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tro di sé, ed entrò nello .studip ch^ 
pr̂ CjB êya la sua camera da letto. Il 
povero giovine era travagliato dalia 
febbre, a lui derivata, dalle ansietà, 
gialle s.^re avariate, dai contrasti di 
q^elj^ negra giornat^. Bai mattino 
egfriion avea preso alcun ristoro e 
^ sentiva riardere le fauci. Tracannò 
un bicclùer d'acqua e gli parve^i 
èéntlrsi meglio; passeggiò un,tratto 
nella càmera, veniuò sottilmente il 
prò ed il contro di ciò che stava per 
fare, e una serenìlil solenne gli si di' 
pinse sul volto. 
i Andò allóra atta mènsola su cui era 

• posata là busta che aveva eccitata 
l'attenzione del vecchio gastaldo. e 
aperto quell'astuccio, ne cavò due 
pistole- Brano due àrnal stupende, u-
acite dalia riputata officina del XV-i. 
page, e da lui comperate nella sua 
gita 4 Parigi. Sorrise amaramente 
nell'atto di recarsela in mauQ ê f̂iii 
sperimentarne il grilletto. Î a mar­
chesa Ólnevrà s'era degnata dì àm-̂  
mirare quelle ^rmj, e colle sue ditâ  
eifusolata ne avea ipcchi 1 congegni/ 
\ Caricò le àu0 armi còlia tranquilla 

accuratezza di un padrino di.duel-
Iftnti, le depose quindi sullo scrittoio, 
dinanzi»! quale si sedette por vprp 

are unajettera. E^ e^co piò ohe gli 
sci dàlia panca; ;_ 

"«MÌO: ottimo EnriJM* . -..•--\ 
f Pw^onamiji^plpi:^ ch^|i arreco: 

j TnrjQhe Id^i» «aaolti Vostri Kccel '̂ifaduandotu riceverai ques(;a,Jettw?t, JQ 

^ 

'Trié*te> «d II Frizze-rln' si dichiaiò 
lieto di aVèr provocate cotatf oSaer-
'vazLOnÌ;̂ al che l'Assemblea assenti 
•con^'clamoniii applai?*!- Era'iii tutti 
[gli astanti una generale BoJdisfa2Ìcné 
^per questa difésa alt̂ jj dégna dì isti-
;tuziont, nelle quali, comelutti rrdonò 
a Padova, 11 ^diàinterefise degli àmmì" 
^niatratorì gài'ftggìa colla previdenza 
•det!Soci.̂ Nou Vogliamo dlluflgarci' in ' 
njaggiorì, dettagli, peî tìhè r intera'di-
"sÈbsaione essendo stata stenogra&ta 
sarà fatta dì pùbblica ràgiohé; e "^ÙV 
sp'eriamo poter esser tra: ì primi' i-
^ttbhlicarla per èfitÈ.so. ^̂ î̂ •̂̂ î'i -
\ luvé^ità quàndO'Ci-océòm d'in*' 
formare i'no^itrl lettori sulla nostra-
feaaca Popolare, non ci sembra più 
di adempierle àdun dovere di cronisti. 
Ma sentiamo invece la coiupiacenza 
di^'ijjtràttGriere il pubblico di una 
bansai di comuQ© interesse,! posféhè 
siamo convinti che per virtù del-M^* 
ioipio, che' infortóà l̂a no&ira Bacca 
Popolare ̂ ^ racdogUe V'àmòre f̂lei- suoV*' 
Bocl beine lo simpatie di tutti gli o** 

nesti. 
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, • \' ICmUnvààioàeTfì-neJ- ^^ 
i,,?/* '̂̂ PP̂ ŝ .̂o cbeysi ' sta. ,tè̂ tttl»ido''• 
| ' aitima'f la di iiscita che- ancora' ri- • 
piane; la vendita,diunb'delduéHèa-
\x\. Giustamente,' a'̂  parér^* M^: 
dopo lamentato'il gravissimo onore 
che ne consegue ai palbbettl'stl per'la 
doppia amministrazione di due ,téatri 
^hò di^diritto^è'di'ìUttb hi^fohfl'^b ^ 
che^un teatro solo, giustamente, dì- * 
ciòino, si pone il quesito se nbn sa-

venderò uno ( ^ 
due teatri, con la assoluta condizione 
che ilon dovesse mai destinarsi a taié 
uso. 
; Rifatti, si dìcey amméssa chetale 

essere, sciolta, 
3 j f 

Vi-.: ' ; . i , . . * : 

^eaza 1 aoggiuRse Antonio^ raseiagan-
4osi gli occhicol dosso ideila «le «ra-
yida manit-'f'. ìitJo A'y-' '•"• '̂ '-'̂  *-"̂ ' rn̂ 'iur' 
i J^ai»o/]y9 .aaTatdi mvm\ qaàndo'il 
mar^b^se di Moatalto ;potè iflaalniéate 
é i ^ r «solo. Hidottofli nel soò ìtoarttò 

pa~ JriiJp,,,rioiUus& l'uacio del salottodia- [ 
I k 

,«flj,^/-. y-^ fyihM^ì '^ 

\ 

^ y ;.:; OTL̂ .̂ ^ Ì':L..J k:'' ^y\ h t 
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avrò finito dÌ!?J,y^#, 
' «Npaho sapuiJio resistepo, ajl'al-^ 
ftinif^^ poppoi;tare pazientesueftte una 
Vi^jD^lia quale ogni giorno ft un H-
CH3 ĵlo,jP(jQf̂ o^a^p9?truggimeatode l̂a 
Bpwanze piwrdnte. È egli bene'o mal 
fatto l'ucoiderfli? Slaniò noi ì padroni 

della nostra esistenza? Io credo di 
no; se il suicidio non è per avventura 
un delìtto/è sempre una viltà, quando 

^ non è una follìa. Ma tu non porterai/ ' 
spero, un così aspro giudizio di me; 
lio troppo patito, ùòn ne posso più, 
mi sottraggo ad una pena che supera 
la mie forze. ^ 

«Non mi difendere, se udrai lace­
rar la mia lama; èquesta-'I^ultiiia 
grazia che io domando alla tua schiet­
ta e leale amicizia; I solit! cacciatori 
ditanno che io mi sono ucciso per dé^ 
biti: L'accusa volgare mi duole; ma 
meglio così; credano costoro e fae-* 
ciano erodere altrui ciò che loro ta­
lenta. ^ 

«Ate, amico de! cuore, dovr̂ Î dire = 
la verità tutta quanta. Ma tu non 

;tìai hìsogQò'di una confessione, tu 
che hai vìssuto tanti anni con me. La 
carta è infedele. Chi sa dov'ella an­
drà/sotto quali occhi sarà costretta 

.W cadérsi flé liiii^ ti gitìngerà invio-
làtar ' ; ' ' -

i «Adjìò 'niìÒ ottimo Earico. Quî  sui 
p^nto di morire, solito di averti a-
mato cerne e quanto è possibile amare 
>ìun fratello d'elezione, Stringi la mano 
péi^'me a Lorenzo Salvànt'V ^Giorgio. 
Assereto, à Carlo Giuliani, nobili gio­
vani coi quali'mi sarà caro cHe tu, 
parli qualche voltadxme. Npn Jni.di.r, 
dimenticate; è dplce il. vìvere nplift :, 
niemÒria dei buoni. Ad altri non dir : , 
nulla ìjlÒ non lascio nn ripordo, ; un»; 
parolai per'altri. . -•• - - ••'••'''• 
,, «ÀKaoj'Bimenticavo un nome Brut­
ta cosa 1* essere iJ^gicatì. la un'ora se-
lennb come.,qìfe ŝta! - . -

• • ^ r ^ J : r ! I.. 
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fosse pure col mezzo'.del fHbiinaUi' 
non è" più oonvQa!eat3jaten||rsÌ t t^ 
Soci, e neH* Interesse comunf vendere 
«lio dei teatri? È 'possìbile i?hìanche 
non tgnendo conto, dell* alea che, t^one 
sempre uno spettàcolo'leatraìif pos­
sano a Padova vivars .jltscorosaàìante 
tre teatri, dacché giora pure aver 
riguardo anche a! Girlb\ldi? E ri­
dotti invece a due soli, la loro vita 
rigogliosa non è assicurata ? Nella 
risposta affarraativa a tali quesiti noi 
cpnveniarap, perfdttamentè ; e slamo 
sicuri di avero con noi una grande 
maggloraoRa di cittadini quando as­
seriamo, che dalla situazione attuale 

• 

emerga evidente la noceasità, eli. ab­
bandonare uno dei dng grandi teatri. 

Esaminiamo ora quale sia conve­
niente di vendere. 

Premesso aduQ-^ue che il teatro su­
peratile (dovrebbe potere aprire in tutte 
le stagioni dell 'anno, ó impossibile 
noa couyenìre che mentre P ampiezza 
del Teatro Nuovo, o del auo palco­
scenico si presta allo esigenze degli 
odierni spettacoli^ non vi' si preste-
retjbe in alcun mojo il Teatro Con-; 
cordi. Ma vediamo ancora se doven­
dosi restaurare 11 teatro Invenduto, 
non fosse possibile rimediare a que­
sto inconveniente. Por il restauro del 

• r > • 

Teatro Nuovo abbiamo tre progetti, 
uno di inbellettatura con la spesa di 
cìrc.a 4pim. lire, ove le cose reste­
rebbero quali :, sono, rinnovate sol­
tanto pitture, decorazioni e forse Til-
luminazlone, gì* altri due dell' inge­
gner Scala, in fatta di teatri vera-
xnéo^te tnaesira (^i'Cdor GM^ sanno* 

II'sommo dei progetti di ristauro 
che a quota fissa verrebbe assunto 
per lire I6,3im., e che noi. par pru­
denza e per esperienza vogliamo por­
tare a Ìire,200im., cifra tonda, com-
pigBiî de un' allargamento . del palco 
scenico aila parte sinistra dì chi da 
quello guarda in platea ~;un'allun­
gamento dello atosso paicoscentco con. 
la soppressione, se possibile, del pro­
scenio, un cambiamento della curva 
che ora rende impossìbili 24 palchi, 
allargando i muri perimetrali, ciò 
che nello stesso tempo porterebbejin' 
allargamento dei corridoi — la Bdu-
zlone dei palchi a sistema moderno, 

la creazione incredìbilmente utUad?,'-
gii aàtipalchi ^ l'innalzamento del 
tetto per la riduzione a grande gal­
leria cori gradinale dell' attuale, logr, 
giope — la sistemazione dell'atrio 
d' ingresso, riducendo asciutto quel 
terreno die ora per .quanto venga 
pulito, è sempre inelmoso,--una sala 
di aspetto per le signore che vengono 
o ritornano in ca^roz^a^sala a ,0»! 
avrebbero accesso senza passare per 
r atrio — alcuni locali ad UBO caffè 
che nou solo permettano di sedersi,, 
ma tolgano anche l'inconveniente at­
tuale di plantare i fornelli, e di porre 
le teiide per il servìzio, nella yiazza 
ohe fiancheggia il teatro ; una sala a 
fumare per gli uomini, altra di let­
tura 0 conversazione per le signore, 
e finalmente il coordinamento di quei 
grandissimi spazìi che ora sono per­
duti, .che servono a nulla, di cui al­
cuni ,sono quasi inesplorati, e che a 
coiul che tenta visitarli, 'riescono un 
V6V0 labiriflto. : 

Ktìssuno, se non ehi ha girato per 
quelle scale, per que' corridoi, se non 
chi ha veduto quei soffitti, ora alti, 
ora bassi, quelle stanze senza pavi­
mento, tramezzate da pareti, che sono 
nido a sorci, nessuno può immaginare 
la quantità di locali che a nulla aer-
vonr. 

E perchè non troverebbe colà la 
sua sede con utile di tutti, l'Istituto 
musicale? Ma non intralciamo le que-
atipni. , 

La enumerazione da noi fatta del 
cambiamenti ohe ci risultano da un 
atteato esame del progetto Scala è 
suffluiente, anche senza che vi aggiuq? 
giamo la descrizione della parte de­
corativa , a far comprendere a chic-
chesaia quali utili innovazioni vi por^ 
terebbe il restauro. 

Vediamo ora se è possibile con una 
apesa eguale ridurre ,11 OpnooTtii, 

Ill'eatro Concordi, oggidì, compî î ao 
il lòbbione, contiene al massimo, poco 
più di mille persone. Per arrivare alle, 
duemille che- potrebbe ijontenere il 
Nuovo ridotto, e psr avere uin palco­
scenico delle eguali dimensioni del 
Teatro Nuovo, quali ridiizioni occor­
rerebbero? Noa siamo ingegneri, e 
«lulndl ci asterremo dall'entrare in un 
campo dove gli errori più grossi po­
trebbero sfuggirci dalla peana, in­
correndo così nell'accusa che un'ilea 
preconcetta ci induca esagerare il bene 
da una parte? il male dall'altra. 

Non V' ha dubbio però che l'ampiia-
laefiÉo del Palco scenico a proporzioni 
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qtfksi doppie ai qnolfolltaale—t»in• 
tmhdimonto della SaUl^orta ig^ina 
capacità, tutto compreso, dliCTuSer-
sone, la creaKiono di tutti quelli ac-
^ceasorl, ̂ ^ Boa sosp^^eno ind/9|ren-
Iftbill delie parti principali^' esigerob-
bèifo l'acquisto dòlio càfie cotiterrh^, 
sia nella lunghezza, come nella 1 ^ | 
ghezza del teatro. Di conseguenza, 
l'abbattimento di tatti la parte interna 
attuale, cosicché non si potrebbe più 
chiamare ristauro, una rifabbrica. Può 
ciò farsi con 900,000 lire ? Abbiamo 
su tale proposito Interrogato qualche 
professionista, a qualche altro pratico 
di lavori, e da ognuno ci venne ri­
sposto che a tale rifabbrica, com­
presi gli acquisti, hon aarabboro saf-
ficientl 400,000 lire. Non v' ha quindi 
dubbio ohe se ristauro deve farai, que­
sto non può addattarsi che al Teatro 
•Nuovo, ove sonvl tutti quelli elomenti 
che dimieuiscono la spesa, 
i Ma V' ha di più. ^ 

• Dimostrata la eonVèrilenza di qua! 
teatro si debba rifabbricare o restau-, 
rare, esaminiamo quale torni il conto 
•di vendere. . . : f 
i Non è fuor di proposito un pò* dì 
calcolo sommario sul costo del due 
teatri, auehe^se questo non può eser­
citare influenza alcuna sul possibile 
ricavo dalla vendita. Il Teatro Con­
cordi venne acquistato dalla Società 
nel 1842 per Aust. L. 100,000 ; si face in' 
apprèsso qualche noli Importante re­
stauro di poche tbigliala di lire, ed 
i riatauri maggiori vennero accol-
iati con Contratto 10 maggio 1863, 
à quella SocléU* che nei lS6ò'né'as­
sunse l'appalte per 18 anni, ^erso un 
correspettivo flà'so àanùó a ' tìtolo di 
doi&zlone. Somftiando quanto ha feòstà-" 
to, tra acquisto e ristauro 11 Ooncor-' 
di, crediamo non si oltrepassino le' 
20,000 lire, non ténéhdb ' conto delle 
spese dì ordinària manutenzione. ' 
: Il Tèatrò Nuovo invece costà som-
ina b'en'maggiore. Il ristauro ó' me* 
fjlio la sua riedificazione sebbene fattW 
dal valente architetto ^Jappa!lì, hóà 

riuscì cosi felicemente comê 'Si'iii 8[ié«i; 
rabile. La fretta soverchia con cui si 
Volle che-il! lavoro fòsse tìòndóttb a 
).ermìne; fece ihcotrere itì ' que' gran- • 
dissimi errori, ohe hanno' costato pòi' 
èomme ingenti' alla Società pet'Hsttìu-
rl indispensabili, somme che hanno 
àccreacluto il costo, non già il valóre; 
Infatti scorrendoci diversi^ bilàhSr éd̂  
escluse anche in q̂ uesto oomptitó le ' 
spase di ordinaria manutenzione tro­
viamo che l a cifra ascende a circa 
330,000 lire senza tener conto dello 
stabile che era proprietà socialé'slnó 
dal 1748. 

; Abbiamo già premesso che a tali 
cifre per l'assunto nostro non diamo 
valore alcuno, ma le abbiamo citate 
soltanto perchè sia ad ognuno possi­
bile calcolare che mentre con la ven­
dita del Teatro'Nuovo non si arrive­
rebbe forse a realizzare un 20 V. di 
quanto si è speso, con quella del Oon-

' cordi- slréàllzzerebbe forse il 50/;,. ' 
Si aggiunga che valutata anche le 

medesime coniiizioni peri due teatri, a 
vantaggio della vendita del Concordi, 
stanno due argomenti.yalidissimi — 
l'uno, ed è'il mono'forte, è quello 
dell'ubicazione se non molto dlfféTente, 
ma certamente migliore del Teatro 
Nuovo, l'altro beri più importante, di 
avere annesse allà'fìbbilca due'caéèV 
le quali anche se in qualche diaordine, 
pure hanno Un valore Indipendente' 

dal teatro. 
Se quindi noi fossimo chiamati a 

'dare il Voi-o, non esìterenimo un mo­
mento a deciderci per la vendita del 
Ooncprdi, è certissimo che suffraghe­
rebbero, la nostra opinione, molti cit­
tadini, e tra iiuesti, la maggioranza 
dei Bool del teatro, 

D'altronde, quale altra via si offre 
ad, unW sMiSnet; Nessuiià, senza un 
grave sagriflcio a'cai i Soci hanno 
già ripetutamente dimostrato' di non 
essere disposti. 

Per acìogUere adunque la questione 
teatrale, noi crediamo 'fermamente, 
per tutto ciò che abbiariie esposto, 
che la sola, e vera vìa di arrivarvi, 
sia quella della véndita del Concòrdi^: 

: Rèso poasibile cost di aprire il Teatro 
Nuovo in tutte le stagioni deiranno, 
non può dai Soci non venire accettato 
il progetto di utf'èi^iide rliiEuró, che 
riduca il teatro, possibile per l'estate 
còme pbii*l'1hverhb. ' •; "^:'"' 
•'' La vendita del Ootìcordii calcolato 
anche il suo prezzo a 60,000 lire, le 
base comprese,'sìa ché^ìrcH^itàìeré- • 
sti intatto, sia che si fratì'óni "tra't^ 
Soci, comincia a dare un beneficio di 
Ure. 3600,4* interessi. • Sis'oonsìderi'iV 
risparmio dì tutte le spese di ammi­
nistrazione, di manutenzione ordina­
rla, di assicurazione, le quali nel hi-

sWrapBJnttRWfj^p*^ 
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i^gtung^i inflnecho sei 3ócl voter#-
no 11 gì'ttlhde rìataurò, e còri<^rrera^o 
per tal,modo con 1 cittadini & f^l 
Oomunó a dare lavoro alle classi.*^ 
raie, noiri v*ha dubbio che anche ̂ 31 
Consìglio : Comunale-troverà, moftò'-̂ a 
dare II'concorso della sue forno, affin­
chè il ristauro B1 faccia, sicuro che 
il paese plaudirà t̂ lla. *ua fdeliber|'j 
elone. "' ' / ^ i i : | | ^ '? • .^ T^ 

E sia pure questo Itàìmét aia unttò 
agli interessi della somma ricavata 
dalla vendita, ai risparmi delta spese 
accennate, si potrà d'assai avvicinare 
quella cifra che può abbisognare per 
estìnguere In pochi anni un prestito 
di 200,000 riire,! cpmpitndo uni ope­
razione, che consenta col pagamento 
degli ió^ereasi, un graduale ammor­
tamento del capitale ricevuto. 

< tFn solo argomento ci resta a con­
futare,- argomento che formò la cor-
razzatura del pochi oppositori, cioè Iti, 
spese aerali che nel teatro Nuovo sono 
maggiori di quelle del. Concordi, i 

Anche in questo argomento si è la­
sciato correre un equivoco che è bene 
dissipare. , 

Non v' ha dubbio che nella stagione, 
del Banio U spese sono superiori a 
quelledeUbéltreataglòni, ma o!ò deriva 
dalla grandiosUà degli spettacoli. 

Nel Teatro Nuovo come nel Con­
cordi si possono non solo allestir? 
spettacoli che costino eguale aoipiî a, 
ma ammesso i! riatauro si potrà com­
binare senza dubbio, un slstenpa eco­
nomico ài Illuminazione, ch^ permei;*a. 
del risparmi arièhe al i!ocfronto,deiiq^^ 
^illuminazione oggidì usata al Còncorcl̂ ^ 
E così dicasi delrìscàlÒamento. Quant̂ 9 
all' Orchèstra nùll'^ Im^èSisce che nelle 
stagioni secondarie, possa, esser̂ 'jpĴ J;' 
numero eguale a quella del Concordi. 
'E cOBÌper la commedia, A. Róma,' a 
Firenze, a Milano;' a Torino, a Ve; 
nezia, Porchestra che serve neglilri-
termezzl écomposta dì numero limi­
tatissimo. Sarà invece utile badare 
alla qualità; oondidòné che potrebbe 
giovare alla riuscita degli ŝ ieliiî coll, 
se ad una discreta commedia si pO'̂  
tesse unire UQ discreto concerto. Qcian>̂  
jto infine agli iaserirtenti e petiòÙa'ìe 
addetto al teatro, non sappiamo ve*-, 
deredoTO e come potesse abbisognarne 
;un maggior nnmero dì-quello cÙe ai-
t\uilmente basta algOonccirdi, JOoafa-
tato così còlla rassegàa dèU^gli'àt'a dai 
Vari tìtoli di spese 1* argomento pqî * 
tato contro l'opportunità di concen­
trare nel Teatro Nuovo ì divertlméntr 
teatrali di tutto 1̂  acino, nói claiudia-
mo i nostri artìcoli; '" '"'' "-• ' 

; Se rasarne òho abbiamo fetttò della 
questione e le conclusioni cui siamo 
venuti, troveranno benevola acce-? ; 
glienza, noi saremo soddisfattisslcùii 
del lavoro ohe ci siamo imposti^ con­
fortati dal voto dì molti tra i soci. 
In polìtica e nel campo astratto, può 
l'opposizione esser fatta anche ad ogni 
costo, ma su argomouti di intereaso 
cittadino, ne'quali i fatti e lo. condir. 
2ioul materiali, danno la base sicur» 
degli apprezzamenti possibili, può e^-
ser utile la discussione per la forma» 
ma l'essenza non si muta. , 

Ora essendo le cose quali noi le 
atbiainò esposte, non può ormài es­
servi partito diverso da prendere da 
uno dì questi: O restare nello stato 
attuale, sostenendo ogni anno una 
spesa di oltre 17.000 lire per amipi-
nistraziono, manutenzione ed assIcU'-

• I L 4-

razione dagli incendi, e rinunciando 
a que' grandiosi spettacoli per cui 1 
teatri nóótri erano celebrati, che at­
tiravano gran quantità di forestieri, 
lion vantaggio diretto ed . indiretto 
dell'Erario Comunale e di tutti' i cit­
tadini; ò sobbarcarsi alla spesa seósa 
^Itro di un ristauro necessario anche 
per pubblica sicurezza del Teatro 
NUÒVO/ ^oddisfando all'ambizione di 
avere due teatri, ma col patto di te­
nerle uno semprs chiuso: o'Qnal-
^ A- -il -4Ì-.-V ^rt -l-LltlVl*^ a j ' ' '-.1 

' g - j - y ^ g g e g p g ^ / j iHTtf'i ! M a •• 

^ - •a^mHi 

il ammlofatrano il Comua%; pon t: 
vano modo,pei ; &r lav«ri!és'4l 

V.-

• • ' ^ ^ / L ? 

'ì 

del Goi 
mminl-
Ìra|io-

I p « e 

non 6 cerio collii loro, 
Verno, chei^dtisse tutte 
fltrazioni locali ittf̂ znal part 
nendo ad esse dl^ntlnuo o 
e stremandone Wrlitójjae,.!, 
promesfo. di <,veiUro ii^va^ 
Oomunl non furono mal mantenute 

m rij^afaìStotie ai pales 
ijjsto ìj^x »^ |* veritiera. 

Del Iresto è una sloIteEza il credere, 
che una AmmlnlstraKione Municipale 
.contenga io Eiuê spef̂ e pel seuipUcd 
ètìsto di fire delle economie. Tatti l 
Comuni sono lieti di accingerai atl 
òpere nuove in larga copia, ,p se^j 
pilo rlftiproverarli di qualche' cosa, 
di Bpeodere troppo anziché poco. 

Oli uomini onosti, che presiedono 
al nofitro Comune non hanno mai ia-
gannato alcuno, eaon hanno il piò 
lontano interesse d'ingannare gli ope­
rai. V* hanno Invece dappertutto, e 
quindi anco» nella nostra città^ poli­
ticanti di mestiere, oggi repubblicani, 
domani monarohici se torna loro il 
conto, dopo domani forso conserva-* 
tori, 1 quali con arti finissime, per 
non dire gesait^lie,< coreano appro­
fittare del momeutanei disagi delle 
classi lavoratrici per condurle a qaal-

j ohe dìBoràitìe. Noi avvertiamo gli oa 
jìerai a stare in guardia contro &lt-
fHtti consigli, ed a coasidérard che 
ogni disordine,'ben lungi dal predar-^ 
i:e utili risultati, crea la e&daolai la 
deBolaiiloQe e la miseria, T : 

.̂̂ appifM^e 4 ^ reato, che i prezzi 
delle derivate:deprima necessità sono 
alquanto diminuitivi 0 Ohe'le impe-
gitaiie a},iMout«;di Pìetà;<satio ì& de-
cyemenl4>.;;; •;i.', .. :-. 

oPreme^^questi cenni, pubhlichia-j 
m la le,tt^a.diratta dagli operai-'al 
Mttni^pio, ufr.Ja rispcMts, cìi* esso vi 
diede, dalla quale appariscono molte 
cose, utili ajiapersl dai cittadini per 
avere un esatto concetto delta situa­
zione. • .:•.,. ' -'• • ••''-̂ '̂ • 

Lteli ad ogni modo di rilevai^,'cfae^ 
questa verteqza abbia fatto conoscere 
l 'a t t ivi tà del nostro Comune ed il 
sttp interesse per. le opei^ pubbliche, 
noi conlliiiamo, ohe all ' aprirai delia 
nuova stagione non làancheranno a l ­
tr i lavori, poiché le V grosse meri oa-; 
dute danneggiarono ì coperti delle 
<Mtse,Ja cui riparMlone'in gran piarte 
non potr^.easera ^itairdata. :. '̂  

. ^ ', Padova, 6 febbraio 187» i 

' ' ', jUrili.^^iff. Sindctoo :, '. '̂ ̂  
,^ ...... i ^ 41 Padova ; 

; Ad Opere della buona Amministra­
zione coKtunale di questa Città,' della ' 
quale va attribuito maggior merito 
alia S.Vr, la Casm locale QOQ pattsao 
alcun debito;, ma oj& non toglie ohe 
detU Città abbiaogaa d'urgenti la­
vori, dei quali por nulla sMnteressa 
preUett̂ a Amministrazione di darne esè-* 
cuziona quantunque reclamati dal de 

•^^- # ;#gaor ,,,. . « ^ . 1 ^ -^1 
Padova 18 febbi-. 1879 

faP^flW>-'^f!JM jfMp aj|[fny 

Xa Glanta Municipale ha preso In 
|me.Pmanxii4Jhtsttt préftiialt* Il 

|tòr«0:8 corr. ^ 

coro e dall» igiene, non solo, ma più 
pncora dal ..bisogno estremo in cui 
versano i qui entrò firmati artisti da 
parecchi mesi sprovisti di lavoro, per' 
cui la maggiore parte versanti nella 
più desolante miseria, oltre a ciò que-
Pti,rammentano alla S. V. ohe fltan-
tfppi e ganerosi cittadini, con loro 
aiaposizìoni testamentarie lasciarono 
a disposizione - del ; Locale Municipio, 
somme per castrazione di fabbrieho 
come sarebbe a notarsi lire trenfh-
piiia regalate dal cittadino signor 
Riello per et^ificazione di case ope­
raie ed altro; più ai ricordi lire cen­
tomila stabilite dal Consiglio Muni­
cipale nell* occasione dell' avvenuta 
morte del sommamente compianto Re 
Galantuomo, Vittorio Emanuele II 
da erqgardi per un Istituto di men­
dicità, e poi allontaniamoci dalle Piaz­
ze e 9i osservino Ivie sconcie, inco-
n^o^e. marc:(apiedi sc( ntt3 .si, caae se­
polte a danno della satute di chi le 

abita. •• ' ^ .-,•'•.: • •• >• 
^ 

In relazione a tuttociò gli eatro 9r-

ssii h* dovuto m r i n o « I 
osaérvare ohe fri i:^9crÌtt6H,v*han*i^' 
DO persone ohe notoriamente non dlt 
lattano di lavoro, ed altre che di re­
cente ne ebbero dal Gomuae e ite 
hanno tuttora. 

La QÌunta iba dovn^ altresì oJssor-
vare che gli instanti sono male infor­
mati, tanto'riguardo alla fondazione 
Riello, quanto riguardo all'fitltuto 
Vittorio Emanuele. 

La somma genorosamenta elargita 
dal Big. mollo è bensì di lire 30,000, 
ma sarà versata In dieci anni. Se ne 
incassarono finora 9,000, colla quali 
si potrà,dar mano alla costruzione 
delle casette solo quando aleno com­
piute le pratiche la corso per e8,ro-
prlaro dai privati le aree necessario 
per, edificarle.' , , , : ; , ... •, 

È poi erroneo il supporrò che colla 
somma di L. 100,000 votata dal Co­
munale Consiglio per P Istituto Vit­
torio Emanuele si abbia a costruire 
un anovo edificio. Il vero è invoce 
choqaella somma fu destinata al man-
tenimento ed alla educazione degli otr-
fant, 6 cstier amministratone ,fnuni-
cipale Ano dal priuolpio di quesVanno 
eseguisce quella deliberazione presa 
dal Consiglio pQ? ban^Acare le classi 
povere. 

Quanto ai lavori^^dllizU ed igienici 
la CMuntanon ha mai trasoui^ato di 
richiederne l'esecuzione ogniqualvolta 
i proprietati^di case vi sieao obbli­
gati dalle leggi e dai regolaménti in 
vigorei. Essa non potrebbe pretendere 
di più senza commettere arbitrii e 
senza mancare al primo del ^uoi do­
véri^ che sta neU'osservadKa scrupo­
losa della legge. Ogni procedura, ìile-

igale, oltreché essere in eò stessa bla. 
ì dmevole, non può attenere verun ri-
faultato perchè sarebbe dalle autorità 
competenti anntillata; ' 

La Giunta iia ìnòltte Osservato, che 
.anche nel IS'JO poime negli anui scpr-' 
>ì, il'Oomuue di P âdòva fa e*3'6gulre 
tale una quantità di lavori ché'tion 
se no trova Vegadle neìlè città. d^i(n 
portanza paH alla nostî aj e foraò riem-
ìiàfinò in qualcuno dei più cofejjlcul 
lOomuni del Regno/ ' 
j Se questi lavori furono in gran 
Iparte sospesi a cagione dell* inverno 
sarà cura della Giunta di riattivarli 
appena IO consenta la sfcaglonèf e si 
llntraprenderanno ai: più presto tutti 
«juelli altri che non furono andora 
comiHftiati. A tal fine fu ora aperta 
una licitazione tra i capomastrì della 
Città per le opere murali del nuovo 
ponte air 033ervatorIo, e sarà tra po­
chi giorni convocato il Oo&siglio per 
deliberare la esecuzione della parte 

suggerito. 
: Vfdeani Consules. 
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mente di accettare il partito^ dà' noi j inatl s'indrizzano alla S. v . colla pre 
j sente, e oon easf negozianti 1 ^uall essi 

pare patiscono nelip smercio, quando 
l'artigiano è privo di lavoro; ed han--
Qo ritenuto questo miglior mezzo a l ­
l'opposto di quanto avevano copcertato, 
cioè di recarsi in massa a codesto E-

r. 

î ifizìo Municipale, e supplicano che si 
irovedi colla maggior aoUecitudlne a 
dar principip a qualche lavoro oBd# 
ocpupare questi ĵ oyejcl<fapl di fami* 
Uà c^e ,coa il[ o^ore Btrazlaata sor» 
9l»(>,JlJÌrOasa alia mattina sanza ape-

faij^adi ritornativi provvedati delne-
ejìsarh) per sfa.i5ar^ i, ^uol poveri figli; 
ali eatrossrìtlil attendono dalla S. 

YìulW^^^^te HSftcoosoiiuiterispò-
sta, ed in tale certezxa o^rono il loro 
ossequio 

Seguono le firme 

1 '' 

1 ILvConuane « g l i ' o p e r a i . "À-.' 
abbiamo già dimostrato nel'hòSti'o 
fflornala che il Comune di ÌPadova per 
ila.cura sempre avuta • di tenete Itt 
buono assetto le sUe 'fioahEe,! aste­
nendosi dal far debiti, può offrire ogtH' 
anno iaoUp lavoro^ mentPe làvéóo gli 
altri Oomunl 8i trovarono costretti à 
limlUr© U lavoro per ipagarel'^eMtt'^f 
t (jittl;quasi sempre senza là glùtttiieatl-' 
thazione del loro mezzi. Che se gli 
onorevoli nostri concittadini, i qua-

ils |«re,,^h aoJìijcontinuarono a 
ec|lÌainazzS#i| ma rivolsero anche del-
(^ingiurie alle tìuardle, percuolen-

~" e Sàardl^ allo^ttlprocedettoro al-
HiréSio dì tre dlù|ÌQi giovani, che. 

duole molto i f M o , Bono sttidenti. 
L'affere successe alle ore t^e e mezza 

dopo mezzanotte. 
ÌBorseKKao. — L'altro giorno, la 

Piazza del Santo, certo Pavaa fu al­
leggerito del portafogUo..contetteBte 
cinque lire e carte scriito. 

I e r i matAluu dalia Via 3. M, Mâ  
ter Domìni, alla Voria Savonarola, 
un operaio perdeva uà- taoaìao con-
teneute uua quarantina di fifranoM 
circa In viglietti della Banca ed uà 
Wèrtlflcsto della CongregaEione di Oa-. 
rità. — Chi l'avesse raccolto, potrà 
recapitarlo dal sig. Lioa detto Toì la 
Piazza delle Erbe, dove gli sarà cor­
risposta una competente mancia. 

^A*T*jM*:-^7*-- I 4 ^ ^ ±± a- * A - T * « M 

i ^ 

' : BULLKTTiNO OQM[M[KaOUX.ff 
VHNEZIA,18.-"Rflad.lt. goti, d a l " ittr 

gUo 80.S5 80.95^ . . 
là.. !• gena. 83 05 83.10. 
1 2 0 franchi 22.14 22.16. ' : ' 

MitANO, I«. Rendita 83.10. 
I 20 fbanobì 22.15 22.16. ' 
Sete. DiHcrtìta domanda. ; r\ Ì^, 

LiOMiii, 17- £We Affari discreU. i 

ì: -L . > l.'.j''.'.'- i\Ì 
^ ^ 

^ Mi/. 
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^> l ì - s. : J 

'metallica del ponte ateaao. Altri la 
vori, come p- ea., Il ristauro deità 
porta di Godalunga» la parziale rldu-
JEione della caserma del Oarmlni; la 
fornitura di nuovi banchi per le scuo^ 
le pubbliche ecc., furono testé allo­
gati o lo saranno in breve. 

È generalmente riconosciuto che 
notevolissimi furono i mlgUorameatl 
introdotti nella nostra città negli ul­
timi anni. La Giunta ben sa che molto 
ancora resta a fare, ma essa ha i' 
dovere di proporKionarc I lavori al 
piazzi dei quali il comune dispondi è 
che non sono punto illimitati. 
; La Giunta non intende di arrestare! 
sulla via finora, seguita con corag-
gìosa perseveranza e con grave sacri­
ficio'dei.contribuenti, ma è eonvinta 
che procedendo più rapidamente, le 
finanze del comune sarebbero'diasè-
'etate, © che l primi a rlsetitirno gli 
effetti funesti sarebbero gli stessi ope­
rai. Imperocché %n eaPtnpl di troppi 
«Uri comuni ci in^egaano, che ai pe­
riodi di febbrile lavoro succedono in 
breve psr necessità ineluttabile le tUn-j 
ghe soste dannosissime agli operai, i 
iquall nel loro ben Inteso Interesse 
idevono preferire nn' operosità meno 
fervida ma continuata, coataute, si­
cura.-

, . PICCOLI. 
>; |Stmf»Sì3B«Bfl5itfoC7e»svain)O.'"-I]Ì0-
î i**M,̂ ertt iUlg, Oaaarano dà l'ultima 
fèsta delia stagione pei fanotullL Spe­
riamo che noa ) riuscirà inferiore' a 
quella (iell'anao scorso* che vuol dire, 
helUflsìraa. 
.^^Wfpftmtm -^WBltra ùotte etti ean-

to»a del Oallo una comitiva di giova­
notti stavano schiamazzando e bat-
ieudo non f\»fj» nelle irapoàta delle 
Jwtteghe eoa gran disturbo del vi- ^icquisto. 
«*"**<̂ * " Appena nìom parronuti dalla p -̂a-

Xavitati dalle Guardie dì p . S. a fettura di Padova al Miniatero dol-

RomaiÌ7febbraiù. 
Alla seduta odièrna della Oamera 

non erà%o preBcutl più di éentò de­
putati, e l'onor. Presidente ha prov­
veduto alla dignità dell'assemblea rin­
viando a domani la votàKlóné a sòrti-, 
tlnio segréto del bilancio del ministero 
dGlPinterno. È aasai difficile cha do- . 
manlil'falitttéh) legale vi aia, perohf 
molti deputati iiartiroao, preterendo 
gli spettàcoii dei Oii-novàl'e dei lóro 
paesi alle discussioni del Ptfrtaiii'airto; 
Né io oserei sostenere che la prefei* 
ronza «la priva di i^nalche ragionò. ' ì 

Anche le tribune pubbliche di Mon­
tecitorio erano oggi spopolate. 

Ohe orìfoTei:. I l -^ubtoò romana 
preferisce, in questi di, il'chiàsat^ 
delle vie © la-corsa dei barberi afìa 
eedùto della Càmera. ' :-
\ Eppure delle corse divertenti al Ve­
dono anche a Monteoltorio, coree csf-
vaiissimei,, yetso \\ pottafogHo, base 
[degli accordi dei vari gruppi che teh-
'dono a quei benedétto pettine del pb-
i t e r a . • î , • :,p . 

Pinita la discussione del biland» 
delPicterao, i'oa. Sperino evolse gga 
interpellanra, sulla naoesaità 'dì prò 
muovere l'industria uayAonale eli buon 
Mozzanotte pro:niso di Jare, di «f»-
aiarfiy dii,\ve(ierei... i • •'-• • . - . 

La Camera ha cominciato la d i -
r 

SGussione del bilancio del ministero 
^della guerra, la quale durerà fine a 
giovedì 0 venerdì. Un importante di-
•scorso fu fatto oggi dall'oa. .Oorvetto 
sulla necessità di migliorare le ooa-
d.lzÌODÌ dell'avvanzamento militare. 

Anche 1* on. MarselU pariò assai 
bene intorno ai provvedimenti ladl-
fipensabiti ad asaicurare la conserva-
zioaedella Scuola superiore di gàérra. 

'̂ La Camera lo ha ascoltata eoa 
grande attenzione. ' H' 

Il ministro della guerra promisA di 
W?eP^?r«,\"»^ PFPS t̂̂ ,. di Ipgge « a -
Tavanzamanto degli uffldall. 

Oggi l'on. La Porta presentò la re­
lazione, sul progetto di legga, per .pro­
rogare l'esercizio provvisorio de( bi-
Uncl di tutt^ i,|ami8terl, ^co t̂fenatt.d 
quelli, della giustizia, dell'agriCoMiirai 
«commercio, e del lavori pubblici, li 
soli che ŝ eno stati jpprqvaW 4* e»-
"trarabi i rami del Parlamento. 

La proroga sarà approvata dom&ai 
dalla Camera ed è prubafoî s che n^U: 
vi sta discussione, ,es8(iado evìdeat» 
ed assoluta ia sua necessità, anche 
per riBuardo al Senato del Regno^ 
che deve aver il tempo indispensabile 
«a'esfani,̂  m, hilanoU j . .in^,-*^^^ ,: 

Oggi nei circoli di jMioateoitoriofll 
parlava, assai dei risultato della ,TotR-
. « * m # 9'* "^e:io; di,. p t̂e'vMoB^elim ,̂ 
Inutile dirvi che tutti i deputa^: delln 
destra sono lietiesìml^ella restituitloae 
al Pariaraent^j p^i^Hule d'uà uomo 
del carattere;e^dell'iugegap,di a. B.; 
Tenani, l ciiì bonvìnciraentl politici; 
moderati sonò si conosciuti e profondi» ( 

Anche q;̂ î deputati della, sinistra 
ohe cottbbtióro l'onor. T'enaul a^le 
itré Ìógi8latur0 alle quali prese jiarte, 
te ctLO ebbero occasione di ammlr&rna 
l'operosità e-l'-iiitelligenza, rendono^ 
-omaggio alle di lui doti ed affermano 
ohe la Caràera tk un ' preziósissimo 

i . 

^-^ 
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ìrtnlérno I processi verbali delle opa-
, rasIoBi elettorali, la Óiunta dellia ele-
-zlont BI aduBOi'à per esaminare la eie 
zfone del Oolleglo di Este-Monsollco, 

' ohe sarà, senza dùbbio, regolarissìma 
come qa&ai tutte quelle dei nostra 

;paeai> nei qgali i partiti si combat-
,f*ono con Myaoità, ma noa ricorrono 

ad arti che costriogono poi la Oiuhta 
delle e!e;;loni a proporre annullamenti 

iper irregolarità, oorraztonl eoe. eco. 
Non c'è da meravigliarsi delia scon­

fitta del candidato di destra^ a Paler-
,jno. O'è da sorprenderai che abbia 
raccolto si gran numero dì voti. An­
che la votazione di Ieri del 4* Collè­
gio di Palermo è un buon aiatomo. 

Stasgera v'è il secondo ballo a Corte. 
0 non occorre esser profeti'per pfe-' 
vedere ohe riuscirà brillantissimo, 

|«pleadÌdo. Gli inviti diramati furono; 
^ue mille. ; 
t 

Oggi ci fu la seconda corsa dei bar­
beri, e, fortunatamente, senza disor­

dini. 
Staasera ai avrà il festival in piazza 

^Nàvona. 
Finora degli spettacoli del Carno­

vale Romano il solo che riesca bril-
Unte è quello dello Ùere al Politeama. 

H Gomitato fa ogni sforzo per pro­
muovere mascherate» ma non mi pare 
che.vi'^lono disposizioni molto favo­
revoli. 

a 

Parlamento Italiano 
BSXA'SO JOBMM BBenfO 

^-

Presidenza TacoHio 
Seduta del i7 febbraio 

Continua la discussione dello stato 
di prima previsione poi bilancio de--
gli esteri 1879. 

JD? Afóna^e chiede che 11 governo 
stabilisca senza ritardo che la Oaa-
cellerìa presso la Legazione Italiana 
a ^VAsWngtoa occupisi della nomina 
41 altro coasole locale a Hongkong; 
studi Io stabilimento colà di un Con­
solato di prima categoria» disponga 
pel trasporto delle'ceneri di Defllip-
pis, e Btudi la possibile continuazione 
dell* opera dei missionari italiani. 

Prendono parte alla discussione 
Oeracciolo di Bella, Alfieri, Mamiaiili 
ed Errante. 

Magliant presenta e domanda 1* e-
serclzlo provvisorio, 

ifi Depretis riassume la questione del 
riconoscimento della Rumania» per la 
quale l'Itftlia ha grai^de simpatia. 
Interessa però la fedele esecuzione del 
Trattato di Berlino e quando la Ru-
mania mattasi sulla via del ricono--, 
sciniento dall' uguaglianza degli Israe­
liti, il Qoveipno vedrà se sarà il caso 
di effettuare il riconoscimento, L'ora-

! toro accatta le raccomandazioni fat­
togli, sempre nei limiti deh bilancio. 
Oircala Rendita '^%^^ 4*<^ P^^ X\ 
governo, appena seppe V operazione 
chela Turchia stava tentando con 
tjauchieri esteri fece a Oosta.ntinopoli 
rimostranze» 

•Il bilancio viene approvato. 

,.i 
t)AMBSÌ.A BBIJDBPCVA'FI 

• PreBldenza FAIUHJ 
'Ceduta del 17 febbraio. 

Comunicasi una lotterà di D'Amore; 
che insiste nella dimissione data. La 
Camera ne prende atto e dichiara 
vacante il Collegio di Piedimonte. ' 

Mettesi in' discussione il progetto di 
legge ohe proroga l'esercizio provvi-; 
serio del bilancio, dell' ontrata e dei! 
bilanci della spesa di alcuni Ministeri, 

Pissavini crede ohe siajda deplorarsi 
odesta necessità, tratto tratto ricor-

J|rente, di accordare gli esercizi prov-
iaoiii, ciò che attribuisce apeoial-

f;!mente alle disposizioni della. legge 
uUa Ooatabìlità che obbliga ad una 

{doppia presentazione e discussione dei 
Rilanci. Opina sia urgente eccitare la. 
pommìasìone, incaricata di proporre 
'e riforme per dòtta legge, a presen-

re le,«U6 conclusioni, ovvero che 

rovvedasi altrimenti con atti legi-' 
lativl.' ^ - . . ". » ; 
Il ministro Magnani consente c e ? 

issavini circa l'opportunità di rifof-; 
are su tale riguardo la legge citata. 

Promette pertanto la un modoonel-
'altro di rimediare all' Inconvonieato? 

B approvato il progetto e procede?!-
Ilo 8{l|•^^nio.segreto su^di esso e su 
luelio concernente il Ministero del-Ì 
'interno. / . 
; Risultano approvati, quello deU'e-
éroiaio provvisorio eoa 203 voti fa-
't^rou contro 3;2, , ; , , ; , . :,;; 
• Kiprendesl la discaasione del bllar-
'0 pel Ministero della guerra e lo 

n 

J/an/V/n svolge la sua Interroga* lasopproesìonedeirarticoloSdeltrat-' 
zlone che riguarda i regolamenti 6 le tato di Praga. 

I - . 

f r i < ^ 

j \ 

vuuiKbiis^cpttfweuimKr-' ManionuaiaM / 

istruzioni, secondo cui si eseguisce IH 
legge 1873 sulla .^^l«ioi^e dui cavalli 
che ritiene non '[ conformi ftUa leg^e 
é che rlesMS^^l non Ifòvé gravaaie 
alla popolazione. ^ .;,•, 
" | i iMlnistro ^az& risponde noa es­
sergli fin qui Ritinto reclamo in pro­
posito, ma essere nonj^ertanto pronto 
ad esaminare iregpianientì e le ìstira-; 
2Ìoni accennate onde introdurvi quel J 
teraperamanti che possono ossero ri­
tenuti necoeHarl. •••'•' « ' 

• L ^ ^ 

Pabris svolge Ileana tnterrogaziòna 
pe^ conoscere sé"' ti goveir;nD intende 
di éonservare o demolire la forlfì?:za 
di Palmanuova» è come intende di 
provvedere ai danni cKo riBentono 
quegli abitanti, , 

Il Ministro Masò^ dìóe 'éhè \V so\ 
verno non ha determinato alcuna cosa 
né può assumere impegno di demolire 
0 conservare detta fortezza. Assicura 
che In ogni caso adopererà ogni cau­
tela onde gli abitanti dt PalmanuovA 
non ne ricevano detrìn;ieato. Fa nu* 
trire la speranza che sia presso essi 
piantato un deposito per l'allevamento 
di cavalii. 

Entratosi nella discussione del bi­
lancio, Sani diacorre delle questioni 
d^amministrazione militare spesso a-
gitatesi, ma non risolte o incomple­
tamente od imperfettamente. Gònsi"-
dera ^amministrazione militare sotto 
l'aspetto economico ò morale, e 06 
dimostra rinfluenza grandìssiii^a sopra 
l'ordine e la forza dìBlI'eseroito. Rico­
nosce, phe da parecchi anni, fu adottato 
qualche migliorameuto, ma a giudizio 
suo non bastare. Enumera i difetti 
che ftcorgoufll nei,diversi servigi di­
pendenti da questa amministratone 
ed accenna ai provvedimenti oppor­
tuni che con formale ordine, del giorno 
invita il Ministero a preseatare al 
parlamentò senza'Indugiò," ^ 

• (Agenzia StefanV 

^ V 

BERLINO, 18. — n Reichstàg e-
leE»eet Hohenloho a seco9,do vlca-presi-
dente. Lasker propose di respingere 
là do&aada fll procèdere coatro ÌPritè-
Bchfl, dÌchÌa«indo jcho ì\ Jt^iGh^la^ 
interpretò 1»articolo 28 d'ella^aefegè; 
sui socialisti In Diodo cWfbagfùtaio, 
non possa essere impedito, daUgt,J-
Bpulsione pronuneiata dal!» peliziS, 
di adempiere II ano dovere di jparte-
olpare alle deliberazioni del B^ichstag. 

II Governo domandò pure l'autoriz-
niazloae di procedere contro il depu­
tato socialista Hasselmann. 

Il RetoMtag discuterà domani le 
due domande per procedere. 

•"^i^^-^-^f^^fr g- E T -r^JTgjT»tfffTWMHaitruTìi[Mrt7rjf^rf^ 

•Vi dirò soltanto che II vostro gior­
nale fu letto assai avidamente durante 
la lottai e che la cbnfuèione dei pro­
gressisti non potrebb' essere più com­
pleta, malgrado ohe facciano tutti gU 
sforzi per apparir àlslAìóltl. ' ' 
.>^Ì-BoriyerÒ ancora domani, e sen­

t i re^ qualche fatterello da ridercf. ^ 
Ita ii . 

U^, 

! L ' I L È Z I D M Di .ESTE 
IT. 

hk S T A M P A : 

R OffSKPVATOKIO ASTRONOMIOO 
S I »ADOTA 

Ì9 febbraio 
Tempo m. di Padova ore 12 m.l* fl. 4 
Tempo m. di Roma ore I2,m.l6 s. 31 
h p9S9rpaxio»Ì m$i4oroUiffich« 
«egHits airnUoBai di m. H dal «nolo 

I ' • ^ . 

17 febbraio 

IL DUCA 1̂ 1'GENOVA ^'• i 

^ Leggasi "ÙQWB.'aaxxetta di Vetie-
isia. i^r • ^\ ; •' ''''v'v 

ix'S.'A. R. 11 "Duca i i Genova, capi-
tanò di fregata nella R. Marinai slèì 
Ieri recato dal comandante in capo 
del DìpiiTtlìriento, contrammiraglio 
conim. àuglielmo Aoton, il quale ebbe 
l'onoro di presentare S. A. R;, all'e­
quipaggio della corvetta VèttOr Piscitii 
di cui egli assume il comando. L'Al­
tezza Sua presentava quindi gli affi-
ziali, al contrammiraglio. Prendendo 
questi la parola si felicitava con essi 
che andavano ad intraprendere Un 
viaggio che rleicirà di onore aìla R. 
Marina ed all' Italia, diretto q^m'ò da 
un illustre figlio di Gasa Savoia. Com-
pievasl cosVquaQto è prescritto in tali 
occasioni dal Regolamento.— Erano 
prepeuti gli ufRciall superiori delia 
R. Marina e il capitano ' di ; vàsoello 
conte Lovera Da Maria, capo della 
Óasa di Sua Altezza Reale e suo primo 
alutante. 

Colle grandi cognizioni e col vivo 
amore che nutre per tutto che spatta 
alla marina, S. A. R. sta in adesso 
occupandosi a compiere in ogni sua 
parte l'allestimento della corvetta, di^ 
avi prese il comando». 

Bar. a 0* - ai l l . 
iiTerni. «entf^.. 
'l'sna. del va­

poro acq. . . 
Umidità relat. 
ìDIr. del vento. 
Vsl.«hil. oraria 

../.del Tento . . 
i Stati) dtìl dialo. 

Oro i Ora j Ore 
9 ant. ! 3 pom. 9 pom. 

'i 

7382 
•^5,6 

6,28 

NNW 

Ifi 
nuv. 

4 

i 
739.2 
,8,9 

6.24 
73 

SSE 

739.3 
f 5, 6 11 

5,9fi 
88 

SSB 

• 1 2 fl 
- n ' f 

nuv. sereno 
sereno 

Dal mezEOdl del 17 al mezzodì del 18 
Temperatura massima — t 9.3 

, , » minima —-{• 4,3 
ACQUA CADUTA DAL OIELO '• 

daUe 9 a. aUe 9 p. dal n " m . 2 , 4 

CO BE DELLA SEBH 
19 febbraio^ 

- i m -*Y r * H b J1 ^-^ f - ì 

CONVENZIONE-COMMERCIALE 
FRA: V ITALIA E U r f ANCIA ' 

^ F % l ^ H ^ K I ^ ^-m _ i r . 

L a lÒGale^Camera' di Com­
mercio ehlisTostè comunicazione 
dalV ìntfìnd?i&za provinciale di 
finanza cher o'ggi 19 corrente 1^; 
GAZZETTA UFFICIALE pubbl icherà 
la legge ^che approva la, Con­
venzione 'Commerc ia le fra l 'I-
tai ia e la F ranc i a e per conse-, 
guenza le p/pyenienze francesi, 
sa ranno ammgss j al t r a t t amen to 
della nazione più favorita e ces­
serà r obbligo di presentare i l 
certifloató d 'or ig ine; 

t J - - , ^ ™ , „ _ ^ ^ H , _ ^ ^ ^ ^ t a - . 

COLLEGIO DI ESTE-MONSELICE 

• > ' , ' 

lyolgimento tJoHeinterrogazIoilir'cl) 
'» si riferiscono. 

e 

DISPACCI OELL& NOTTE 
(Agenzia Stefaui) 

VIENNA, 18. -^ Càmera — Sire-
mayer^ presentando il nuovo gabi­
netto, fece una dichiarazione, e disse 
che il compito del Governo, essendo, ] 
per terminare il periodo legislativo 
della Camera entro 1' anno corrente, 
consiate neil'aver cura afflachè i la­
vori parlamentari non subiscsano in­
terruzioni 0 le funzioni costituzionali 
della Camera passino senza ostacoli 
alla nuova Camera, Il Qoverno dovrà 
condurre 1*Amministrazione con og-

\ gettività scrupolosa e con mano forte. 
La dichiara^zione insisto afflucliè''vb-

fìtiflsi il bilancio ed 1 progetti che rì-
ifeirhconsl al Trattato di Berlino. Il 
Governo riconosce,,, confte sia sui? dee 

Lvere realizzare le condizioni del Trat-
t̂ftio di Berlino, fare grandi economie, 
rimuovere ogni pericolo d̂̂  compUca-

'zltìno costitti2ionalo, ed evitare quanto 
|è:poa3iblle nuovi sacrlflcU. 
' LONDRA, 18. — L a 9|lità diCotiir 
fajcedùtà alla Persia, iJicesi che Na-
piar sarà nominato comandante'dell© 
truppe al Capo di Buona Sperauia. 
: ;^1VERP00L, 18. ™ Lo iciopero 
degli optìrai:è In parte terminato;' 

iVienna pubbltja la Convenzioutì fra 
l'Austria e la flermania riguardarne 

NOSTRA conftisfOPinEVZA (D 

^st^ 17 febby^aio 1879^ 
' Dopò il mio dispaccio sul voto - di 

ieri non vi ho più scritto, pjichè 
stava in attesa di potervi mandare, 
come mi avete richiesto, la distinta 
dei voti secondo le vario sezioni. 

Finalmonte questa sera sono in 
caso di contentarvi. 

Ecco la distinta: 
Nulla Sezione di Este : Inscritti 352, 

Votanti 240; Tenani Ì64, Corte 48, 
dispersi 17, annullati 11. 

Nelia Seziono di Monselice: Inscritti 
369, Votanti 201 ; Tenani 101, Corte 
96, disperai 4 . 

Nella Sezione dì Vò: Inscritti 192, 
Votanti 66; Tenani 52, Corte 13, di­
spersi 1. 

Nella Sezione di Battaglia: Inscritti 
92, Votanti 63; Tenani 55, Corte 8. 

Come vedete c'è una grande spro-: 
porzione, nei riguardi degl' inscritti, 
ira i votanti delia seziono di Battaglia 
e quelli di Vò. Ma bisogna tener 
conto a questi ultimi delle condizioni, 
topograficlie della sezione, per le quali 
col tempo ^aMividsimp^jil domenioal 
sarebbe stàio un gra.ve disagio il re­
carsi all' urna per molti di quegli 
elettori. 

Io tonò slcuiro che in caso dì nuove 
elezioni irar loflciógllmento àalla Gal 
mera, gli elettori moderati del Goifr 
legio acoDrrei^ebbero all' urna in nu­
mero ancora più considerevole 4^ 
questa volta. 

Non vi parlo di qvialehó incidente 
.e^nch^ abbastanza curioso» riservan? 
domi a farlo altra volta. ;' 

{!) Uopo l'elezione di domenic 
scorsa ci'fty-riisarono dal Collegio 
parecchie q^mm^^fiensse, oA(t::rfoSÌi 
t?iamo rimandare ad altro numerò, 
mancandoci oggi as^oiatUTnente io 
spazio^ 

i 

I giornali più accreditaU d'Italia 
si congratulano della elezione dì dio-
vanni Battista cav, Tenani nel Col­
legio di Es|;e:^onselioe, 0 ne inandano. 
agli elettori e all'eletto la più vive 
congratulazioni. , / 
'' l a stampa-progressista jQo fa di 
necessità virtù, rassegnandosi più 0 
meno dignitosamente, 0 cercando di 
velare la sconfitta dell'on. Corte colla 
storiella del gran rifiuto. 

II iìirìilo dice: • -
« Nella elezione del collegio di Este-

Monselice abbiamo veduto con molta 
sorpresa (???!?) posto di fronte ai 
nome dell' on. G. B. Tenani quello 
dell'on. Clemente Corte. Noi sapevamo 
flhfl neàsnno aveva offerta al nostro 
amico la candidatura di quel collegio; 
Sappiamo di più che l'on. Corte era 
ed è fermamente deciso a non accet­
tare, nelle attuali condizioni della 
Camera, candidature di sorta. » ^ 

Il che non toglie, con buona pace 
del J)ÌrÌtiQ, che se Ì voti del Tenani 
fossero invece stati dati al Cort^y 
questi all'ora in cui pa?^li^o rlcevfif̂ ^ 
rebbe le più vivo congratulazioni dai 
giornali progressisti, e sarebbe il De­
putato di Este. • ^ . '.-.-'• ..-M:--

A buon conto, secondo 11 JDiritto, 
Corte nòli dovrebbe acdattare, ,n6m-
meno la candidatura del 1" Collegio.di 
t'orino, in luogo del compianto AHis, 
': h9. Rifì?r'ì)m più giudiziosa, ed an­
che più sincera djce: 
t «Abbiamo ieri annunciato l'esito 

della elezione di Palermo, e la Stefani 
ci ha questa mattina annunciato Te-
sito di ijualla di Ente: ' ••< • ;• •''• 

Non, abbiamo bisogno di dire che ci 
rallegriamo dol .primo, & non possiamo 
non dolerci del secondo ; a Palermo 
è Infatti la Sinistra che, ^ "vlK.to» 0 
ad Eate la Bestra. Ma p a r d ctie, da-
vant là queste elezioni, qualche cosii 
di meglio ohe rallegrarci e dolerci d 
restìa fare ormài: ci partì che vi sia 
j da'riflettere seifiamente Intorno aUe 
'Condizioni del nostro partito Helpaege. 

L'abbiamo, detto giorni sono, quando,, 
prendevamo ad esaminare le speranze 
della Deatra: noi non slanio tra coloro 
i quali nutroùo timori esagerati, e era-
dono vicino il ritorno dcìlla D9a,tra âl 

.potere, sìa in seguito alle dissenz.ionl 
della Sinistra, che come conseguenza 

L I 

di una' delusione, di un. pentìmeutOT 
dfil paese. Ma parcl per6 nello stesso 
tempo che non si possaa ft^re a meno 
di raccogliere traesti segni del tempo 
cìie si "vanno moltiplicando,» 

Poi la Riforma, ed è qui ohe sba­
glia, attribuisce questi segni alla vo-^ 
loatà imperiosa del paese che siano 
realizzata le speranze legittime con-' 
ceplte nel 18 marzn-

No: il paese ormai sa che quelle 
speranze non potranno realizsardi tut­
te né colla sinistra uè colla destra, e 
Tuole semplicemente mancare alla Ca­
mera uomini ohe abbiano la lealtà di 
promettere ciò che ai può mantenere, 
e i abbiano nello stesso tempo 1* atti­
tudine a farlo. 

Quanto alPeloEione di Palermo,; 
convien notare che VAffenzfa Stefani 
taccine i Totl ottenuti dal candidato 
dell' opposizione moderata, on. Notar-
bartolo. 

r. 

Siccome questo candidato riportò 
4Ì0 voti contro 445 dati al candidato 

h • 

regionalista on, Oammineeci, la Ei-
!/b>»ia onestamente osserva t._ 
: * V essere egli (il Notarbàrtolo] en­
trato ia^ballottaggìòj'ed il non essere 
riuscito per pochi voti, deve dunque 
farci credere, innanzi tutto, che la. 
cpncurdia del partito democratico noa 
ò stata questa volta completa; poi, 
che il tempo perduto inutilmente dalla 
Sinistra ài potere, ingannando molte 
e^pettative, ha fatto molti scettiolj ed 
!ÌMt diminuito agli occhi del paese 
queìia autorità morale che il nostro 
partito''vi aveva godutct sia qol-

«: Possiamo adunquerlscontratenélla 
|òtta di Palermo e nell'insuccesso di 
Este due conseguente della inerzia 
4{BUa Sinistra comèi^goVerbi), éidàtle' 
stte dissen&iooi come partito. > 

Questo si chiama parlar chiaro, ed 
jè da tenerne conto per un giornale 
''bome la Riforma, 

LA Venezia dico; 

€ Vi sono nomi che neiralhnm della' 
Y&% libertà^ ^annò dìt^ltto a stai^vi 
eterbl perchè appartenenti a Ohi per 
essa ha atremiatnente combattuto, non 
d' altro solleciti che della sfortuna & 
dèlta prosperità della Spatria, non 3) 
fio.stessi. .,* "i .'^ < 

L'ostracismo'd&e Rov^o^^j^a dato| 
a Yèiiahl ife una' cólpa gravissima -U; 

^ùè la attentìa la violetìra dei partlit; 
contro i iguali i! nostro dovea eaiper 
Cornhattero e vincere. ~ Si sono, la­
sciati soperchiare dagH anarchici si-; 
niatreggianti — E soa passati da Corte 
'a Sanli ,:'^r. ^ •'• '', ; • 
: Hatìno'fatto un bel guadagno! 

Cambiar Tenani il cui nome è una 
Bandiera, per finire con ^uel buoh 
Sani, che col sangue ai Malva, fe éon-; 
dannato a fare il progressista Calror • 
UnoiL.. ' -

' r 

' Il partito liberale rodjglno mandi a 
ringraziare 1 bravi elettori di E^te, a 
cui merito avranno ancora l'onore dì 
veder tornato in Parlamento un par 
triota, un concittadino, di cui: ognf 
paese andrebbe supèrbo di vantarlo 

* Bravi gii elettori di Éste. e di nuovo 
cordiali Congratulazioni al patriota 
che torna .sulla antica breccia.' 

È qnello il e\«> postol » : ' : " *; 

A.u8tiriftehfl , , 
Lomhitrde, , , 
U«qUiaro i * , 
ftoadiU itftliaaa 
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PIETROBURGO; ié . — l a eegultoi 
alle spiesazioai avYeaater Jt'M<^deat0 
della Rumenia fu appianato;' 
V Ji^NBRA» 1&, — Camera dei tordi, 
-— il ministero diohiarò di non essere 
Infoì^màto che Ròberts abbia procla­
mato i' aànéaslone detla Vallata di 
JKasuiD^ 

PARiai, 18, — Il Nattomt dioé-,: 
Oggi il ponsigUo del ministri esaminò 
tutte le q,ue8tioaì pendenti. Vaddlngton, 
avrebbe dicbiarato che l̂ opporrebbe' 
Alla proposta di poireinlstatp d'accusa 
ì ministri del 16 maggiore ne farebbe; 
questione dì fiducia. Il conslglie di 
Stato approvò l'annulianionto dell'ir'j 
dine del giorno del OonsigUo munloi^^ 
p«le/dl'lParigl, mei q^uale ordine i l : 
Consiglio muuiotpàle si risezivava é,i : 
controllare la prefettura. \ -> . ^r' 

Il Tempi Aia» ohe il goverao'lio-
«eUò coapletameuts il progetto della ! 
oòmtàitsfiìóhé ' Btiiràntnlatia, entenden' 

; 4 ( ^ ai fatU del ài ottobre 1870. 
lì^i^^rntxidesMka^ riporta la 

voce òhe il Obnslglio mutiloipale di 
Parigi è dimlsflìòaario, la seguito ial-
i'anhttliamento del suo voto di 160 
jsAXi. lire pei graziati della <rómune. 
E Oonsigli municipali delle grandi 
città di Francia ne seguirebbero l'o' 
sempTo. 
' lOAf^O, 18. r-,<jii uffioiali Uoea-
elati in causa delle riduzioni del bi-
lanciò circondarono II palazEo del mi­
nistro delle lananEo reolamaudo le 
paghe arretrate, a protaatanda oontrt» 
là riduzione dell'esercito, li pala^izo 
fu.invase, , :. 

Wilson e Nubar ftiroBO insultati. 
^Àl ̂ rimo arrlvip delle truppe 1 dimo-
'strahti ^ dispersero. Furono fatti pa­
recchi arresti. Il Kedlvé e i OouaoU 

.truva^^^sl al ]àlniatèr(i dalle &àanE9 
durante la dimostrazione. La casa di 
Nubar fu pure elroouda^a dai dimo­
stranti che Tennero dispersi dalla 
truppa. 

DI PADOVA 

A V V I S O 
Il Consiglio d* Amministrazlon"» r e a -

de notò Che dietro le risultami» df* 
Bilancio i878 approvato neU' Assaoi*. 
biea, de* Soci tenuta il giorno Ifi tìoe-
renteed a termini dell'art U dfillo 
Statuto e desia deliberazione dei Sa3l 
i3 febbraio 1876, li Talora delie.AJsMiKf 
per l'anno in conio resta fermo ìm 
Lire sessautaaoi (66). . t -.• 

Padova; 17 fàbbraio 1879. " ' ' 
Per ii Ounsiglio d'Ammia.* ; 

, Il Presidente i 
MASO T R I E S T E 

li Censore 
A. dott. SlNJOAGLIA 

L 

ti Direttore 
1«4 A. SoiJ>A 

N. 2928, : 

DI PADOVA 
/ 

:f.-- iv-
AVVISO 

ll<!!on»ì^io d'AmmìnlatraEione ff^a* 
de noto ciie avendo l'Assembloa Od-
aerale da Soci tenuta il 16 corr. ap­
provato il Bilancio della a-jstioua 187S. 
li dividehio spettante ad ogni ajào:i« 
ealdata^Q parte di questa a termini, 
degli artioolì ì%, 13 dello Statuto), h 
di L.; 4,50 nette da (lUaUlasi tansa a 
trattènuÉtt, , , 
.©al.giorno a* corr. a tutto 30 »»« 

vembre pross. venturo, il divUeul» 
sarà pagato in ogni giorno non festlv» 
dalle ore 13 alle 2 poni, verso pre.wti-K 
tàztohe del Certiflcatì deRuitivi all 'St--
:ficio della Banca in via Maggiora a£, 
ìclvic^.N, 961,a e 962. -.,' 

Padova,. Vi tsbbraio 1879. 
, ^" 'Pbr'ir Con3l^Uq^'d;Ammia> :,,':> 

! li Presidonite • - '• 
^MÀSO TRIESTE i - , ^ 

: '/riroerisoi-e" • ' ' ''-':'•;" 
• A. SaNDOAGLIA 

n Direttore 
1-85 A. SOLDI 

MEGOZfOEiftG " 
DI 

^ t - - t _ ^ y -

m 
mm 

ì>iùino al merGtajo Boscarot 
[.> 

NOTIZIE 01 BORSA 

I! «adita italiRua . 
Oro 
Londra trv mesi * ...•,:, 
rrsusia •. : . .• ..-•.. 
Prosit© f'^Rxi^mls, . 
tdofii ragia Èabas» i 
Stana na«!o:ial« , . 
A^oal oteridleuftU . 
ObbligiuL nuri^oufili,. 
8&ĵ 4a tssisasia . , 
OrwlUo nsofelliRra . . 
3*anB seasraie. . ^ 
bandita ituliane ^od. ~ 

n^Uio ft-aHoaee & O'j) 
^^aditn frauQ^t&s £ Oio 

» . , » • % 8(0 
» . Itallans. S Ô o 

Satì «A di Franfiia . , 
VALOStl 0IVB&3I ; 

/erroTie Lomb. Tanots 
Obb. (err. Y. E. n. 1836 
Pffrrovìe romano . , 
Obb^Ugaŝ oui romano . 
Obbliga-slooi lom^ard» 
RéndUa KVBtriÀaa (oro). 
Oimbio su Londra: ,,1,, 
Cambio Hit 'I talia. .'̂  
aoatoildjjii Inglesi, . 
Turaò . , «'Mi,,•-: >•, 

^ ?er?qTia auatrijwi^ . 
' Baaìia Naalonale • r , 
Napeleoai d*or& . ". 
Oamblo su Londra ; : 
Oambì» tu Parigi , . 
RasTdaà *.ssàr. a r g a n i 

» in sarta 
» la oro 

18 
83 15 
n 16 

19 
83 — 
22 14 

ì 27 72 27 72 
110 75 n o 75 

«53 - 853 -
2055 • 2055 
,345 50 345 50 
262 
700 — 701 -
719 - 717 -

"p f iir * ^ f 

17 I 18 
112 25 112 40 
77 20 77 12 

TT* 

75 05 75 15 

171 ~ 
251 -

7 8 -
,8 
24 
657i8' '65 93 

.^5 25, 25 25 
101t8 IOI18 
96118,'96 31 

jjl3 68, 13 75 
1̂7 I 18 

IBO -
S53-.^. 
78 -
98 V. 

242 

791 - ,7g4 — 
9 83 9 33 

116 90 116 90 
46 35 

163 30 
62 42 
67 — 

2S0 — 

46 35, 
63 35 
62 42 
67,.-

230 30 

STA cesaionario di Andrea, PleatE 
(era a.S. Oarlo) avvisa tutti %kal b<s*.. 
nevoli avventori che ebbero e ctift *-. 
guora hanno k compiiieenat dH otKi* 
rarlo coi loro acquisti, che fltìo ìf*f*-„ 
i'ottobre 1878 ha traalocato il sua *--. 
eerfiiclo come sopra. 27-57e 

iFFr'rTiUiS 
( I N P A D O V A ) 

pei S E T T E Aprila 187Ì? in V i . 

L'àLBEBGQ E STAILO 
Rivolgersi al Negoî io Merci ài (Ji*»;. 

corno Somm», Piazza Frutti N. 31, 
30-30 

r T B n i > V L 
• ' ' ^ • ' 

ILA 
i^' 

mn 

: Ì ^ . J 

^ L 

- V 

1 

rr" h*> 

' • 

.?-

i 

' Il -

1 _ 
J 1 

; > ' • 

4 

ì • 

: 1 -

i 
• \ — 

r? 

di ^ îaiHC|i|ie findri 
più volte premiata 

che spedisce air ingrosso gflueri di t̂t*&; 
fabbricazione in tutte le prifìci] ÌÌ^Ì 
città d'Italia, attualmente Tenete p r-^ 
comodo, dèi particolari Ruchtì Srl 
nato ogni aorta di Oappelli tanto TÌfe; 
Beia, a cllimlrOf ora dì gran m 4j^ 
come di t^olti-o, CSIEbiu», 41- 'l'^t^v» 
per società, B e r r e t t i , ecc. eflc. it.ffi: 
stesai grezzi che pratica all' ingrfv̂ êjt̂  
quindi con risparmio di due Qir^ Usm , 
lire per Ràppellor 

11-7 PADOVA 

11 

Situazione 31 Gen. m 
ìiffii*^ 

i i l i mmi ìli 
Vedi quarta pagina 

^•-i. 

iì 
" « ^ '-— -^" '̂V j i ^ u ^ j p m M O * ' ' - - ^ " ' * ' » » . 

Baftca ^ Vefitta 
d i l>ei>o»ltì e C o n t i Cm*iHHil| 

SEDE DI PADOVA E VKNIÌ:Z1A 

(Vedi Avvjgo i« IV pagiuii) 

i 
?4^,wrA 

#» 



S?" 

Ê '̂ 

A 

« . 1 , 

' V^L 

jin*5TS»n:offlWMJ.'m50«jrii'J. 

Vraii@la |»@l noairoji lorK&ate »i r i c e v o n o e sc lu s ivame i s l e ^ e s s e rciideib I ^ r lue lpa l d e FBihblieUè £* £ . 0B1IE6AT. 
'ffiisst M a r e a ^ a r l a r ' ^ - •• • ' ^ '.. • --^T^^^^- - - -y- ••'•'*̂ ""; • • "• t • • •"••--• • 

V 
1^ V ih- SU 

c ^ L ^ * . - * K r • ^ r — ^ * ' ! 

I ASSEMBLEA GENKR'Àt'È '^ 
In ìio^uitUja {lelìbei:;i/Ìoiie OoliOoii^ 

AKifmist! rìèHa Banca VeiiRtfl,(U l̂ Jo-. 
.positi 0 Conti ^nrrer^ti stmo convocati 
iti AFscmlì1(it'*'<jtMe t i lFWdhii i i ia il! 

f ;ìorno 17 Maizo 1879 p . v. alle ore' 
2 inonfKèió-? ? ^ / V ,A 
,L'Assoiiiblea:^GGnerftle-avrà'Iuofì;o 
iTrHKOilft-Seilu di-Venezia'ntil-localo 
itìUa Bniioa Veneta, Culle' Gapifelló 

« ; t r a t t e r à 0 dbliboraià sul seguente 
o . ' ì Ordino Uel giorno 

-,r ^i > 
\ - f b 

iiìiPiDo:ifi 
\ •>h 3 d 0 " i ^ ' ^ • '•f^t . :H-:^ 

jTfPTam'^^T^TB?.-^^y:J1^1B^ m 
• k 

^>^ • ^ > , i i ' i ! - : .;Tf ^--^{^^^ * - J 

M ; 01^ 

^ i ^ ,̂t .•^.. ,j|Mg^ulo confornie ìl R. fiecreto S settembre Ì86&, , , , :̂ : , ,̂ ^ • ,. 
u n .̂•^* 

'•'f 

j r • + 

l ^ E e M o ^ o ' d f t ì ' O ó n f g U o a^Ammì-' 
'̂' tiim^ibm-•ddlhr'gc?RÌib-Hy-''lB78:' • 

2 . Bolasiione dei CensojT^^è^ l a ' g ò - ' 
stione-'Rilddottii-''"" • ' '''^'•'"' ' 

S . Apìit̂ iiJvft̂ itfotn! -dfìl Bilsinriióv * 
4 . FisFii:iionivdeb'&'nòniii; (ìiscipliniirì 

poi ::pagamento'vdÌ'4ivftiBnai So-
r,!iiii. . " - ' . ' u 

5. Elo/iono di U^Cpiisiglien;M,so-
.;i^tt.W'iV^ dì quelli uscenti per 

€.'E!ézione di tre Censoii. 
li Deposito delle Azioni perayóro 

il diriito (l'intervenire Eill'Asaìmblea 
tìoneralo dovWi aver liìiigo, Kiu$ta il 
tl5PMo'"deiriirt.-'24rdollo Stathto, 

iìiirno ? Marzo 
a PADO\X^i• presso le Sedi della 
» VENEZIA I .Banca Veneta 
-» MiljAKO prps.'orlfl. Banca Lom-

ì)arilu di%f|'olifì'Ó Conti Cor-

I 

I 
5 

6 
7 

9 

.g. 'J.^^-r 

! • . 
•^ • » ' 

«' eliciti Vìi Ir ISifebbraìò 1879; 

h;lVì il 
; , • • < ' . 1 

i 

10 

11 

l i 

15 
16 
17 
18 
ÌQ 

20 
ì l 

.'I 

0 

-l^fìfìiA'itl NnTnerario ÌÌBVlglieitì della fiàncaWaiX; 200,075.'^( 9%iki^ 

207.876 31 credilo d^onibi le a vi«ta| . , . , . j j ; J . ^ : ; , 308;0̂ ^̂ ^̂ ^̂  342,773 

3^184^70 16 Gambialili^ontate 3it portafoglio ĉ  BÌ̂ BClentl 
„ , . - , f I .,. nei Iriniesìre dal giorno d'oggi »''-^".'^*^-^Ufì^?i7n5i 
<,«0,!88 2(; • i d , " « p i ù lunga ricaderuu . , , . . . . »I,332/J8U08Ì*'*'^*'^*^^ 
.111,381.70 

40X00 -
0 

jneì.lriinestre dal giorno d'oggi »3.5ti.724.35),, 

Anticipazioni sopra (IL'IIOSÌU di fondi pubblici ed aUri liloti 
-1 garantiti dallo Stato, dalie provinde e Comuni L. 

Effetli da incas8a,re per conio tei-M'i .'•-•.•' .* . . . •; 
lìeni stiibiii di propnetJi dell' tstìluto . , ., . .. . . 

!

Presi. H&t. \ HtìO completo V. K.35,SOO/ 
Pn;8lito'UotliscliiÌd . . • :iS«,Oyo 

•^''fi,m"oiT" 1 ••. ) » t87B - 470,000)1; 
«,C.K..ma.i ., Kprg^i della citlàdiVitlorio» 49.500/.^: 

a 
84 

iO 

718,ÌiìS7 

(9,333 

59 

- ; ; 

.7:3 
» Sl.KIOÌo'» 

oon;; ,:•,.: (Azion'ìprivil. s s . FF;ttR*>!» 70,000.9» 

29 
fi 

t 
** Tn^T^^^ìTW" n ^ *ww*fflWnfwW ig-b^b jsiaz '̂̂ î iL'̂ '.'ì̂ ^^T.'j.'T^ f̂ty l̂j M 

Tpif^nica, ìamill^ 
biìtì a-preaeRxa-: 
tiv^.X-f solacha 

- - — _ guarisce senza 
•àgéiiingércl »tiltW,''ér tmva nellQ p i S i u è W Ì ' ^ S ^ l S r d e r mondo, edaÌPa-
rlgi pi'eBio elMlfiii'IPteif-Wé, farmacista, 102, rueRiebolieu,-6flcctì8aoi*e'deÌ 
} l K n o r < B R o f r : >--••• ''•••." •' • • "- ->'.'-^ m^, '•-. M • aìfiii 

ì 

-M^$ì-'' !>!['!"• 

( 4 

.̂  .- f 

n'bblist«loni, Azioni d'altrelianqlie., .. 
154,19AÌO) • ;>Htiija :i-PUbbìig. con speciale guarani. 

?!'r»''«*«e»varn,^^As ioni Industriali . . .• ^ 40,OiJ» 
—Ironli correnlì con frullo ! . . . . . . . . . , 

I,ì41,(i9.i SOÌiìcpuHÌli a litoio di -iauzione 
111,150 mi . id. liberi e.volontari . 
4\»64,U1 Debilor! diversi per titoli sènza speciale .classificazione. 

Effetti in sofferenza '. . i i . - a - *̂  .!!• 
Valori drmobiliesisti'nti 

..*H th ;• 

» 

•<i-. 

113,2112 70 
! 6,841 67 

40,000 
' • 7.200 

150,6971 SS 
>2ÈÌ,924.09Ì 
43i,G:iioa 

lJ50>,!iflO -
4S,Ì93 SO 

51,S67 73 
17,766 
•1 • , , 

, 210 
' 10!i,((?i4 iO 

40,1 lUU 

I 

^ 

96,n05,97 
^: B,2!to 
39 

> . * 
^ H L . L 

HA 

tv: 

91,103 79 Debitori in^ Conto (lormUc con 'gdrHnìià . .^ . 1 v - - » 

t ,2ÌSj l6 SpfìSH riiubili, , 
ll,2iyiSl(Azionisti conto làido iCiioni !. j I 1 

F. L 

150,3ti-i syiDopo^ili volontari in ammiriisttaziorifì . • ' ^ . 5 . ' 
> V. ' .. 

fc,3«8.739 ^ . 

, , .ci^io 
^^i^^^ i ì i ' del! 

!''U1. 

l,irj«834S0 
89,61)0 ty;j 
2I2H1Ì6!^ 
92,901 93 

8.230 — 
' 36*i,829 47 

15,9'il 87 
2,212 te 

'11,019 93 
•180,364 29 

-tii i'|,-̂  

02 

73! 

.,WH*9 *ì««»^ft> i : : , . / ,Totjile; dell'AitivUli l-[8,4i0220 
làpesB del corrente eser-( , ^ " !-^ ... ^>nr.. . 

feiodaliqmdarsUnflneJd'oraìnaria ammìnis. / L. 2.807.46 20,164 
èli'ailrida gèsrtioffe:'^• (lotei'.,pas^.deiCooticor.,- 17,a-^ì7.aU •. v>f!.-. 

S,388i7atì'9Ap|IHÌbÈrM8cdti'i;. fl5&0|^ ;•;• ; , ,,',...- i i^jv^v 3on3ma.L,[8.i{50,384,7:g 

!,'̂ ^ ^ I ^ . ? 

• 3 K '̂  ^ ^ ' ^:^^J 

IL P R E S I D E N T E ; , , 
M Cònsihlto •(t-Amminhtrà^^^ • :̂  

GÌ G I O V A N K U J - ^ '̂ . \ 

^i tnt lH sncl^p^npriclari ili niuiipTO'iV a'-" 
t>onVttepo8Jl£i(u nella Casau riiUa SociPtJi, 
alnnnoinrglorni prima di quello stabilito 
jcfr ràRseniliUa. 

i ^rsi'^ ' HHSJÌ HJ Capitala Sociale indeterminato divìso iirN..1J),32à ' 
,̂  . . ., baioni da I>r Sft cadflivift- • • r V^^' U 9fi6,i00:-: 

Saldò dà'eaigere per Azioni eineteéi r,->;->•!? iM10'93. 
Hh.\U^^- ^'bàpUid'cHockle'eff^^^ incassato . . L. 9: ì t imOS 

. 1 1 . •4^ 

. 

Ari. 18. Ogni quiraici nzioni hftnno di-
•̂Uto ad un volo, ma iJfSf^yno,putrii uvfre 

Siù di Im voU, qualunque eia U numero 
elle suo"ftilónf depositate-

Art, 10. l/nzioni>-ta aVéntd diritto d'^in-
tcTvcnije airasfeiDbìe^i, può farvìsi rappre­
sentare; e Sita validoa tale effoltojl man­
cato tsprOHSO mi biglietto stésso d'aitrm'S-
tìonp, piirchtì il mnndnto sia conferito ad 
«n'«zi«ni^ift che abbia dirìito d'intervenire 
«jraaacmbba* r ' j ri 

Uri mandatario non potrà rappresentare' 
tóù, di .tre voli, oitre ^ queUÌ che gli ?ppaf-

Art. ^0. 1/assemblea g/^ncMie è Icgab 
^ ijlo costilnH^n, (;uando vi concorrono lanli. 
^aionisti iibe rapproseutinp almeno la quinta 
parie dd'tì aziimi emesso. 

. ^ i ' i 

n T rf 

^ C&pitàle sociale.iotiòidrltto .j -«'V;.^ , ^ ^ r . » ,̂  . ^ T • "^ 
\^ ., ,̂  , ^.,,, / R ì m ^ e m i ^ ^ dìeeH»U 18^8 •S.3^Ìl2V93 
^ V ^ .1 iSòimna versata ; , . . • • GSf5,3lM7 

. Conti correnlì .AMH WUSJJ ; , - -^* i w »-7.;,« -̂ v̂ ,«. 

•oli u U n m q u jw ^Uimancnia al 31 gennaio 1879 -—-r • 

H' k 

1 

-8 

fi 
12 

4(»,S79 23^ ̂ aaM Corre n u fon Inlcre.'ise 
amminislraiìone 

cau7<ione . . . . 

1 ii-.) 
5 HK0;364 29n)e[i()sii(linii per di'pòMli ili' 
6 i^it.Qtì^tiO i)fej,osiliiiiM per dopoKitì a e 

r * i 

t 

J'-

3,408,78801 
110,110 83 

20,4:10 9& 
150,361 29 

Ì,15S,884 KÓ 
S&.tìfiO 93 

^j..tj«flt;,]^nTfr^fcM> > J J J J t l A ^ i . * H * ! l ^ g y » ' ' . 

' * / 

xwavoLUdAcui^Abt:. 

-a 

i? 

3,^03i02 
20 22 

' 'ì l i ojìfsd, 

2,890 32 

Totale delie Pasaivit.'l L. 8,391,267 3 ì 
Cc«nt6 Corrente'àéll^ ' CiUsW cU P^vìdoDca^ .. 
ii iyà'j tìailì .ivvv/.i i l I ^ ' .Totale dell 
Rendita;, del'coitfBtelRiSCOnto a favore 63.1879 L.43,fil9.fì8l \ , 

i liqui^ar^mnteredBi attivi " .' ^ '̂̂ i '- l,li5.67J ^'èo^ii^ 4^ 
annua ge-JSconti e provvìpoaiP,. :̂ ; 2i ,2i8.93l j . '.:, •.-\:. ' ,- Im fin^deirannua ge-jSconti < 

diversi •; \^ \*^i 136.13, 
- V I * 

Bilancio L. 8,469.384 75j 

ì 

- ^ * X " 

8^9S8;730 9Qlkdovn. itóìiMi^o^^è^i^ 

P;B. Tutti,i giorni non fei-iivi toniinciundo (IJI! 24 I '̂ebbrnio e fino a! '30 Kovcmbré a- C* 
• dàile ore' iS alle' 2 ptltti. la Cassa cffoltuail pagamenlo del dividendo, - :.,.- .. , 

^^•K^^ Kiln^ \nv.{iiiihuM !lvn:,:<. (^j^ NOTE DI BANCV .-al 4;lpl-per cento. 
.1 Banca riceve lutti i giorni DEPOSITI ) in VALUTA EFFETTIVA al 3 l^l Om 

„ „, 1.9. tìtolo di BA^?C0-G1U0 al 2 per (Ito 

-•T' ^̂  Accorda « t6h i re p a l i l i ' ^ Ì 9̂Óci fel,?*'^'^P^: l l V b 'o,0 "'"«'^•O'?^^"!-I .„i ,,„^, , -. , _ ; q r 4 a D „ ui u p. u[u ÌIPprovvigioni. 
i; 113 + I 

h ^ 

^ ^ 

ANTICIPAZIONI da 8 a 180 giorni sopra tìtoli dello Stato e Pr&-
' ' ' elìÈo del Cw6or2io fenoviario Padova, Treviso e Vicenza 

ttl'8 OiO'̂ ^-^sóiJra altri valori e,Carte industria}! da BJlSa.^ 
f.: l i I 

CONTKÒRRENT^^ depòsito di fondi pubblici da SOjoa 6 n.Om, 
>̂agà pèî  coniò dei Sodi verso tenue provvigione tanto in PABOv 

che heUe altre città' ^i^ pubbticaté. 

Sono il migliore ed il più gustevole 
purgan te , perchè possònsi prendere 
«on buoni alimenti e bevande fortifi­
cant i . Esse non cagionano alcun di­
sgusto 0 fatica. 

Esige e paga pèî  coniò dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA 
che nelle altro città' gifî  pubblicate, , / - , , . 

NB» Per le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano tìnmesse, la provvigione verrà 

l ' X , 4 . 5 9 p e r A n i o n e . 
i 

raddoppiata. , ., ^ 
U i v i d c u d o « s v a n i i . 9 « l é i p a r i 

i :A 

Censore , / ' Cassiere 
A. d/SJNlGAGLlA B. VISETTI 

Jiun <••'••: ihù'i'! 
II Presidènte 

MASO TRIESTE 
/ / Direttore 
A. SOLDA' 

// Capta Càntàb. 
G, BELZINI 

H ; 

3 ^ * ? • : { • l i AMt-̂  t ìMSUàJ rMcacvixvKHk 

r A 

Fre j'«ì' XìtJ* ^ ^ ,k - • 1 J *1 

^ • . • - " 1 

|;C€h,ettO 
' -i-r-

j ' 

i l 

É-

^ ^ 1 
^ N .̂>r "̂ ' •'ì* A 

:y h ^ 

* x lF -

I * ^ ^ 
* É 1 ^ J 

p f i f f ^ ^ ^ - ^ 

LSrtn rt ILf̂  
r . « 

^ • - i * ' 

h 1 ^ • T ; 

^ ^ 1 

^LiML-e K J 

^ '. ^ H-̂ h g -.v^ * > J OL 
J / -

"i i . 1 - r ^ 

•EtRUa^ 

' J 

J 
u 

h ^ 

i,:e: 1 i 

r I ' • • • i 
! i 

(Ediaione f ^ 8 Elzeviriani^ I ,i ' 

Vendìbile alia l i Ì J rem Druckor e Tèdesclii ed Ài^gelo, Draghi. ^ h L ^ 

signor 

*^*«»tO£fW»^ft̂ ^ 

Acqua é Pol'vere dentifriòl 
p 

t'J 

'P<\ 

J r-^ 1 , •^. della -FACQUA dì Mec/Zo/na di Pt.rìgi 
UZDAGhlÀ D S L MERITO Al^ti* ESFOSIZI01sr^'t>I ViXlNHÀ i S 7 3 

fi, Piace do ropérà, 8, Pai^lgll' 
Hi TIIOVA PRMSO' 1 VniNClPALl PI[lOFuMIKRr-

1 ' _ HE 
i 4 ,-

^ I l 

ff ^ 

y L^^ \ f U J , 

t-v—. 

del mOMALÉ 6 l PADOVA.; '-:l ', P. I 1 . .1 

h 

- ^ ^ J ^ I 

r H 

•r ^ ^ - A l i Lr^ 

' t i -!> 

x^ ì l i , . 

^ ^ 
r . . . . 

^ ! ..<t 

del GIORNA|:.f. 
^-i^'.r.. 

.^^l 

IJ L 

fr ^ 

PADOVA 
^ J - ^-

r . j .L _ 
•̂̂  

* ' . l-

, s.-s. j 1 
•^•" 1 

>x< 
V ^ 

J F . 

y. L ' Omspriimtwo fiMcaneé, contiiiMacdojatilletraooie dell'anno acorao, 
jflW'&l mn iMòWntìi-Wvtòiii è^^ìligente raccolta delle nitìtMa più impor-
ta^*^ relative agi'^ntei^èa^| |l^lia città ! e della provincia di Padova, > i 

" Contiene, inoÌtj;e nùmérpsisBiiBi. d^ti di grande: utilità per la genia d'af-' 
rari, e 4n particolare pei profeBSioniBtì;-ÌtDÌ)iegàii; stiidsntl, heèoirf'ant!,' « 
Mjrve dv<«dtea^ff;pfflt ttìtte le classi idi cittatUaii . a ; ; . .( 

È: Registra, in 'ordine ci^noltJgico, gli avvenimenti principali occorsi dn*'' 
rant4 l'^àntiata; dàdli^ando (Retine pascine alla memòria, àaéra per tutt i gli 
Italiani,'sai VlTTÒiiiO EMÀKTDfetE, qol r i t ra t to del gran Redolirà « quelli 
41 "Re UmtìfeHbi' della' Regina M r g t e r l t a , di Pio IX e di Leone XIII. 

B — PjadoTB. , Paolo' dott. Martinatl. cènno biogra­
fico - Ospizi marini - Indirizzi, Pro­
fessionisti, Medici, A.Tvocati, Proou-> Ai lettori. -̂  Vittorio Emanuele, Cit­

tadino di Padova - Senatori e Depu­
tati - l^refettura jB Uffizi d^penieuti -
Slarione ferroviaria - Pòste - Tele­
grafi - Commisaionì - Deputazione 
Provintìalft n ,0pnsigli0; Provinciale -̂̂  
amci dipendènti -! Mtinicipió - Inténd 
(lenza di flnaojca - 9amerf di .pom-
tnercio '. - Uffizi giudiziari -* Istruzióne 
pu bblica : Università, al tr i Istituti, 
8cfiol« Maschili |9,FamminiUi eecf. -
Roì)erto De-Visianl, cenno ìjiografico 
^ Autorità MiUtàtì - Culti - ppere 
I^te - Società diverse - Società di Mu­
tuo sjpocorao r Banche - Agenzie ^ ^i^f 
irfJurì^ìonl - EdiUtó - Cav, Pietro 

i i 

' Préi^zo'Lire' 
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• ™ " " """""•" P E I LA EflCCJl 
del dbltin; Gî  ?'OPP 

i^rr* dentista di C^rte 
in Vienpa, CitlàBognergasset 5 . 

Preferibile a tuttala altre acque den*' 
t frìce come preafrvalivo contro Io ma­
lattie d i d '̂nli e della bncr^, rontro !a 
Vutrefaziono ci il guastarsi dsi d^'iti. 
Di buonissimo odorato e f(iiflt<\ fortllìcìi 
le g'ng've e pfrvtì corno un in^uppra-
bile mezzo por pulre i denli. 

Onde roclHIflVC l'ne(ìni«to di questi 
anmti ed IndiKpc^nBabi^ proparnli, a 
InttG léfjmit^Jio,Vi sonoljoJtlgUe di 
dherfid' èr^ncle^zzo, cfoft't' ItoftlfTilft 
gtaiulealj.Ìt^4;,]noKxa]ia a L, it, 2y^0' 
0 pitcola a L, ^ . 1 I " 5 T ^ , ,. -n^n^L 

yennim A n a l e r l n a i l è n t i A r l c i 4 
per.puiirtt e montefìt̂ i'*f i.denii preserira 
dal cattiva odoiP, e dai tartaro-
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il mifflldruimo ptìr curare e 
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IPad^s^ai T i p ; S iMselse^^, l^-S^i-rf^-^re Sk 

Vfolvo&>,e^v«fiotale p e l d e n t i < 
/,.f,i;a,,P^H«cfi „i i^enlv^ rends WtB^i: 

chiaaimi e4 allontana il tartaro. ,. .̂  
'̂ Pn-no ppr una **catola''L. t , 3 0 '^'^ 

F i o i n l i o d é t d c n l l del d / V ' O D O 
per ' tu^ró^aà ÉÒ iìèsàii.àflritr 

S a j p p n e d i E P I I O . ^,^ 
-U'-. . 'U ^^ ^MEDItiO-AllOHATlCO -
icalebre per la^ea^L Influèaza airaibel l" 
^^(intq^deJla oarnfgìonai'Q-provatiBàim^: 
"contro tutti i d fetti cutanei (in pajctjii 

originali auggellati dì 8 0 centeaimi), 
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r D \ OSSERVARB; Per garantirsi coii 
trqlp falajficaaionì ayverto il R» TJPiib 
hlìm dìp s\x ogni Hàaca /^cqua f}n^t^, 
rina óltre a|!a marca di garanzia (fl ma 

' Hygea und Aiiaterina- Priip^rale) .4 trova 
in volta fiftternamnntc con una GOper' 

' tu^a portante 4d acquarello chiirameQtj)^ 
l'aquila Imperlale e la firma-

ì! Beposito ai può avérfl in ' Pàdói^i Sili-
faf macie GQrri9lio,RobfìTtr» Arri^oni»!**'' 
riardi a Burer-Baccbolti. — Ferrara Np ĵ 
varrà. " Cenpda Marchetti. — Treviso 

..Btndom, Fracohia 6 Zanetti. -i^Tce^tìU' 
Valeri p Frieiiprf- ~ ìftJpezia Bottnerr 
Zampirofii Caviòla, Ponci, Ageiuia l.pn-
gega. — Mirano Roberti^' — Rovigp 

.Diegr — CWoftgit Hoiteghm. ^ Bas-
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